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SO e Li pio più PSI 
‘devono pagarsi in oro. 
Gli abbonamenti comineiano col lo d'ogni mese. 
1 Cisssun foglio centerimi 16 così per Roma como per lo provinaia. 
Un foglio, arretrato centesimi 90. 


Roma, 3 Maggio 
BOLLETTINO: POLITICO 


L'incidente sollevato dal maresciallo 
“Moltkéè col stro discorso nel Parlamento 
tedesco si credeva terminato o. atte- 
nuato dalle spiegazioni del sig. Lasker, 
La stampa e il governo francese giu- 
dicarono quest’incidente con una calma 
e uno spirito di conciliazione ammira- 
bile. Disgraziatemente i giornali di Ber- 
lino si compiacciono a mantener viva e 
irritante la quistione. La Guzzetta della 
Germania del Nord, per esempio, in- 
siste nel dire che la ripartizione delle 
truppe francesi fra i lu 
gione è inquietante per 
che vi è fra Parigi e la frontiera del- 
Vest un’ accumulazione di cavalleria e 
di artiglieria. Lo stesso giornale scrive 
che il viaggio dell’imperatore Gugliel- 
mo in Alsazia è in re) 
ghi provvedimenti militari per parte 
ia, in modo da uguagliare 
quelli già presi dalla Francia, La Cor- 
spondenza provinciale di Berlino torna 
a far notare l' im 
del discorso del maresciallo Moltke è 
avverte per così dite la Francia che fa 
male ad abbandonare le sue inquietu- 
dini e a credere che il capo dello stato 
maggiore tedesco abbia parlato così per 
dire. No, il maresciallo Moltks volle ac- 
cennare i pericoli derivanti dalla feb- 
rile opera di ricostituziene militare in 
il maresciallo Moltke volle 
persuadere, con ragionamenti positivi e 
dati di fatto, la Germania ed il Parla- | 
mento che occorre vigilanza 0 procau- 
zione somma rispetto ai tentativi della 
Francia per una prossima rivincita. 

Non occorre far notare la gravità di 
questo linguaggio, in questi momenti. 
Neppure occorre aggiungere che in 
Francia questo linguaggio eserciterà una 
viva impressione. Intanto gioverà tener 
conto di questo fatto, che due dei più 
influenti giornali di Parigi, i Debats e 
il Temps, hanne oggi due lunghi arti- 
coli in risposta ai commenti dei gior- 
nali tedeschi sul discorso del maresciallo 


nza eccezionale 


Dal teatro della guerra sul Danubio 
ecîn Asia non abbiamo oggi notizie im» 
portanti. Un telegramma da Costantino- 
poli al Daily Telegraph dice che Ho- 
bart pascià è ‘giunto In questa città, 
dove fu accolto con grande entusiasmo, 
Egli annunciò una grande concentra- 
zione di truppe russe nelle vicinanze di 
Galatz. Sembra che i russi si preparino 
a passare il Danubio per entrare nella 
Dobrutscha e marciare su Varna, Ho- 
dert pascià crede che In profondità del- 
lacqua nel Danubio è insufficiente per 
permettere alle cannoniere turche di 
manovrare, ma aggiunge che egli s'im- 
pegna ad impedire il passaggio dei russi, 
se la Porta lo autorizza ad agire. 


Il Nord, riportando la notizia che i 
turchi bombardarono Poti e che minac- 
ciano di ridurre in cenere altri porti 
commerciali , scrive con vivacità che i 
turchi compiranno queste 0] 
struziohe a loro rischio e peri 
probabile che tutti questi guasti figure- 
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APPENDICE 


AMORE NEL COLLEGIO 


O VILLETTE 


(tradotto dall'inglese) 


Forse le riflessioni a cui m'ero ab- 
bandonata e il conseguente silenzio 
parve alquanto sospettoso al prete: ei 
l’interruppe perciò gentilmente, dicendo: 

— Mademoiselle, io spero che non 
avrete molta strada a percorrere con 
questo tempo ? 

— Più di mezza lega. 

— Voi abitate?... 

—.In via Fossette. 

— Non già nel collegio di madama 
Beck ? — disse con enfasi. 

_ lello appunto. 

_ HA {od ei picchiò insieme le 
mani) voi dovete conoscere il mio no 
bile discepolo, il mio Paolo ? 

— N signor Paolo Emanuel, profes- 
sore di letteratura? 


ranno in fin dei conti sulla lista delle 
indennità di guerra, » 


La Turchia è fermamente decisa al- 
l’espalsione dei sudditi russi dal suo 
territorio. Un dispaccio da Pietroburgo 
‘dice in proposito ché lord Loftus an- 
nunciò al ‘erno russo che la Porta 
[rinuncia protezione dell'Inghilterra 
sui suoi sudditi in Russia, Il governo 
di Pietroburgo rispose che, malgredo 
questa risoluzione della Porta, i sudditi 
ottomani in. Russia saranno protetti 
dalle leggi. Evidentemente alla Russia 
non garba questa ostinazione della Tur- 
chia, e vorrebbe vincerla col far pompa 
di generosità; 

Il telegrafo ci riassume l’interpellanza 
svolta ieri nella Camèra di Pest dal de- 
putato Somssich, relativamente agli af- 
fari orientali, ma non dice nulla intorno 
alla risposta del governo, che è ciò che 
più preme. Naturalmente gli imbarazzi 
del signor Tisza non sono lievi, trattan- 
dosi di dover dichiarare se l’Ungheria 
assiste con indifferenza 0 meno all’a- 
vanzarsi dei russi, se gli interessi della 
monarchia , e specialmente dell’Unghe- 
ria, sono più o meno tutelati , se 0c- 
corrè ò seno protvederein vista degli 
scopi non ben conosciuti della Russia, 
del commercio danneggiato coll’occupa- 
zione dei punti strategici sul Danubio, 
della violazione dei trattati e dell’insuf- 
ficienza delle guarentigie dell’ Europa 
coll’ingresso dei russi nel territorio neu- 
trale dei Principati. 

—— tiri 

I SERVIZI MARITTIMI 


NELL'ADRIATICO 


Noi ci rivolgiamo agli on. ministri 
della finanza e dei lavori pubblici, rac- 
comandando a loro con un'ultima pa- 
rola il mare Adriatico. Pensino che di 
faccia alla costa italica di quel mare vi 
è un litorale fiorente per arti marina- 
resche, magnificamente servito dal Lloyd, 
lautamente sovvenuto. La. costa italiana 
è debole, ed ha necessità suprema degli 
aiuti del governo. Genova non è com- 
parabile con Venezia per floridezza e 
per ispirito d'intrapresa, Ora è innega- 
bile che nel progetto delle convenzioni 
marittime Venezia è trattata mon bené, 
qussichè il mare Adriatico fosse tutto 
italiano e si fesse pienamente tranquilli. 
Ma non è nel mare Adriatico ove si 
agitano le ambizioni di tutti gli altri 
Stati ? Non è colà dove spetta all'Italia 
di essere forte nelle arti marinaresche 
della pace e della guerra ? La più vol: 
gare prudenza politica, che dovrebb'es- 
sere fatta anche di previdenza , trova 
facile la risposta. Noi vogliamo ricor- 
dare ai nostri ministri un documento 
politico commerciale di grande impor- 
tanza. Trattasi di una relazione, che 
precede il progetto di legge per servizi 
orientali del Z?0yd austro-ungarico. I 
due obbiettivi dei ministri proponenti 
sono Venezia v Trieste. Essi sentono 
per intuito e dimostrano colla riflessione 
delle cifre, che tutto quanto rinforza 
Trieste, rinforza la potenza marittima 
dell’ Austria-Ungheria. Con parole di 
emulazione viva, alle quali non è estra- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


nea l’invidia, notano lo scalo dell'Egitto 
e dell'India, che è divenuto il tratto 
Così essi scrivono: 
« Mentre il trasporto dei passeggieri e 
« delle poste dell'Europa centrale per 
« gli Stati situati al di là del Canale di 
« Suez cerca di prendere quella dire- 
< zione dove trovansi a disposizione sua 
< le più lunghe congiunzioni ferrovia- 
« rie, e sì attiene perciò provvisoria- 
« mente alla via per Brindisi, potrebbe 
< però dopo la costruzione delle strade 
« turche, prendere la via attraverso 
< lo Stato austro-ungarico per Tessalo- 
< nica, essendo quelle linee più vantag- 
<« giose pel trasporto delle merci al 
« mare, » I nostri vicini pensano prima 
a sè stessi e poi agli altri, e fanno bene, 
ma noi faremmo male di non imitarli. 
Poichè essi paventano la posizione 
mirabile che la natura ci ha fatto, mu- 
niamola con ricche e ben dotate linee 
di navigazione. Non offendiamo la na- 
tura propizia con la insipienza dei no- 
stri provvedimenti. Ma questo documento 
dice ancora di più. Esso esamina le 
concorrenze che dovrà vincere il Lloyd 
austroungarico; Genova e Venezia tur- 
bano i sonni dei due ministri. Essi pre- 
sentono -tutto il vantaggio che trarrà 
Venezia dalla convenzione colla Cem- 
pagnia Peninsulare. « La concorrenza 
« coi vapori che dall'Inghilterra salpano 
« per le Indie viene principalmente ac- 
« cresciuta dalla diversità del prezzo 
« del carbone in Trieste e nei porti 
« inglesi. » E prevedono «he da Bom- 
bay il cotone andrà a Venezia piuttosto 
che a Trieste, se non si concedono suf- 
ficienti sovvenzioni al Lloyd austroun- 
garico. E questo patriottico linguaggio 
fu inteso dal Parlamento austriaco. Ora 
noi dobbiamo parlare nello stesso modo 
nel Parlamento italiano, Tutto ciò che 
indebolisce la costa italiana dell’Adria- 
tico, indebolisce l’Italia. Questo i mini- 
stri devono sentire e far valere, e que 
ste supreme necessità della difesa e 
della salute nazionale valgono ben più 
di qualche milione, il quale d'altra parte 
si sarebbe potuto risparmiare. 
Allacciare Venezia con l'India ‘ora 
col mezzo della Penînsulare, nel 1880 
con qualche altro mezzo egualmente 
poderoso, a tale uopo assegnando fin 
d'ora i fondi necessari, sarebbe un do- 
vere elementare del governo italiano. 
In queste affare le 
scomparire e ogni deputato ha l’obbligo 
d'inspirarsi alla voce della patria, la 
quale sta sopra alle nostre misere pas- 


Venezia-Brindisi. 


re di parte devono 


Molti deputati sono costretti di rico- 
noscere la base insufficente su cui fu- 
rono fatte le muove convenzioni; le 
quali lasciano un punto oscurissimo , 
non facendoci conoscere se abbiano per 
iscopo di dare alle Società un supple- 
mento d'entrata, un, sussidio , che le 
metta in grado di trarre un utile dai 
capitali che vi impiegano, e se il sus- 
Sidio non sia’ soverchio. 
biamo conti di sorta, noî non conoscia 
mo esattamente le spese delle Società 


Noi non ab- 


——— T =’ 


— Egli stesso e non altri. 

Seguì un breve silenzio... ora il filo 
di connessione appariva assai più visi- 
bile. 

— Era del signor Paolo dunque che 
parlavate? E lui il vostro discepolo e 
il benefattore di madama Walravens? 

— Sî; e di Agnese pure, della vec- 
chià fantesca; è Sopratutto (con ac- 
cento marcato) egli era ed è l'amante 
fedele, costante, eterno di quella santa 
nel cielo : Maria Giustina. 

— E voi, padre, .chi siete ? — chiesi 
io, accentando anch'io la.domanda, ben» 
chè fossi del tutto preparata alla ri- 
sposta. 

— lo, figliuela, sono il padre Silas : 
quell'indegno figlio della Sacra Chiesa 


lore e perciò invidio all’ eresia la sua 


Mi pareva quasi di vedermi, anch'io, 
quale sarei useita da tutto quel piace- 
vole rimestamento a cui all'ottimo uomo 
sarebbe piaciuto d’assoggettarmi; ma 
risposi con bastante tranquillità , mutan- 


— Mi figuro che il signor Paolo non 


— No: ci viene solamente di quando 
in quando per adorare la sua amata 
santa, per fare a me le sue confessioni 
@ porgere i suoi omaggi a colei ch’ei 
chiama sua madre. La sua propria di- 
mora consiste in due stanze, non ha 
servitore , eppure non ha voluto che 
madama Walravens si privasse di que- 
gli splendidi gioielli di cui la vedete a- 
dornata e da cui ella trae una compia- 
cenza puerile, essendo ornamenti della 
sua gioventù e le ultime reliquie del 
l'opulenza di suo figlio, il gioielliere. 

« Quante volte » pensai allora tra 
me « questo uomo, questo signor Ema- 
nuel m'è sembrato mancare di magna- 
nimità nelle cose piccole : pure quanto 
grande egli è nelle grandi! » 

(Ben inteso che non contavo tra que- 
ste, nè l'adorazione della santa , nè 
l'atto di confessione). 

— Quanti anni sono che è morta 


cui voi onoraste un giorno di una no- 
bile e toccante fiducia, aprendomi l'in- 
timo di un cuore e di una mente di 
cui ho ambito d’allora in poi la dire- 
zione per il vantaggio della vera fede. 
Nè per un giorno io v'ho perduta di 
vista, nè per un’ora ho cessato di pren- 
dere per voi un interesse profondo. 
Passata sotto la disciplina di Roma, 
istrutta dalle sue alte aspirazioni, e 
dalle sue salutari dottrine, ispirata dallo 
zelo cui ella soltanto può infondere, io 
veggo quale potrebbe essere il vostro 
rango spirituale, il vostro pratico va- 


né le entrate e ignoriamo perciò se vi 
sia disavanzo è quanto sia questo disa- 
vanzo, che lo State dovrebbe coprire. 
In questa condizione ci pare che al 
governo stesso non dovrebbe parer grave 
il soddisfare alle domande di Venezia, 
le quali alla fin fine non mirano che 
all'incremento delle relazioni e degli 
scambi dell’Italia. 
_— Ty _————=> 
LA GUERRA D'ORIENTE 


Le continue piogge e le inondazioni dei 
fiumi in Rumenia ed in Russia ritardano 
il movimento di toncentrazione dell'eser- 
cito russo sul Danubio che i comandanti 
russi speravano sarebbe compiuto pel 15 
‘maggio. 


Il quartier generale russo, secondo sori- 
vono da Bucarest alla N. F. Presse, sa- 
rebbe definitivamente stabilito a Plojeschti. 
Îlocali necessari sarebbero stati appigio- 
mati verso un prezzo antecipato elevatis= 
simo. 


Czernawoda, penetrare nella Dobrudscha ed 
occupare il porto di Kiistendsche per im- 
pedire che i turchi inquietino il loro fianco. 
Quindi i russi passerebbero per la pianura 
di Trajano dove le strade sono discrete, e 
penetrerebbero in Bulgaria sino a Bazard- 
schik. Qui avrà luogo una battaglia deci- 
siva ovvero i russi comincieranno le loro 
operazioni contro il quadrilatero delle for- 
tezze, 


Si serive da Galatz che uno speculatore 
ha concluso un contratto collo stato-mag- 
-giore russo per la fornitura di 100 pontoni 
che devono servire alla costruzione di ponti 
mobili sullo Szereth, ed il Danubio. 

Gli studenti di Bucarest formarono un 
reggimento per esser pronti a combattere 
in caso di bisogno. La maggior parte della 
po] di Kalafat, Giurgewo ed altre 
città sulla sponda si è rifugiata già nell’in- 
-terno del paese. ù 


La N. F. Presse ha da @alatz, 29: 

« Tutte le navi neutrali sono partite da 
Galatz è Braila,. 

« Seimila uomini di fanteria è cavallé- 
ria sono arrivati dal ponte di Barboschi a 
Braila. 

_ *< Si attendo a Braila l'arrivo di 20 can- 
noni da 12, , 

« Si assicura che la Rumenia è decisa a 
a procedere d'accordo colla Russia ed a di- 
chiarare la guerra alla Porta. Le truppe 
rumene hanno quindi rioccupato le loro po- 
sizioni sulla linea del Danubio, » 


L'esercito russo, secondo qualche giornale 
viennese, soffre difetto di medici e chirur- 
ghi. Si fanno condizioni eccellenti ai medici 
e chirurghi tedeschi che consentono a se- 
guire l’esercito in quella qualità. Si offrono 
600 rubli al mese ed il grado di medico 
stabale ad un chirurgo abile, Nei circoli 
militari di Berlino si trova strano che non 
si sia provveduto prima d'ora dal governo 
russo‘ al servizio sanitario, che è uno dei 
rami più importanti dell’ amministrazione 
della guerra. 


1 danni prodotti dalle inondazioni in Ru- 
menia sono molto considerevoli, Il Bachlui, 
un confluente dello Zizia, è uscito dal letto 
ed ha portato via l'argine ferroviario fra 
Kukuteni e Potuliloi, Esso fu però rico» 


quella signora — chiesi, accennando al 
ritratto di Giustina Maria : 

— Vent'anni. Ell’era d’alguanto. più 
attempata di Paolo Emanuel che allora 
era giovanissimo. 

— Ed ei la piange tuttora? 

— Il cuor suo la piangerà sempre: 
l'essenza della natura di Emannel è... 
la costanza. 

E queste parole furuno pronunziate 
con grande enfasi. 

Frattanto il temporale s'era sfogato; 
la pioggia seguitava ancora , ma senza 
grandine; ed in quel cielo cotanto irri- 
tato pur dianzi, riappariva un languido 
raggio di sole. L’indugiare più a lungo 
m'avrebbe fatta arrivare a casa di notte 
chiusa, sicchè m'alzai, ringraziai il pa- 
dre per la sua ospitalità e per la storia 
narratami, ne ebbi in risposta un pax 
tibi a cui feci buon viso, perchè mi 
sembrò profferito con vera benevolenza, 
ma aggradii molto meno la mistica frase 
che lo accompagnò : 

— Figlia, voi sarete ciò che dovrete 
essere! — Tale frase mi face dare 
un’ alzata di spalle tosto che fui fuori 
della sua vista, perchè (almeno per 
quanto uno può conoscere del futuro) 
io avevo speranza di vivere e morire 

vera ed umile protestante , lontana 
del pari dalla vacuità che mi pareva 


rivolgersi 
A. TABOGA, via dei Prefetti. N. 1, pisuo primo, 
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struito quasi subito. Lo Zizia fece pure | a persone non inlereàsate molto aj 
grandi danni alla ferrovia presso la sta- | 
zione di Kornesti. ra Ungheni e Kischenew 
vi sono dei tratti di terreni divenuti im- 
praticabili. In seguito a queste circostanze, 
vi ha un grande ritardo nella marcia delle 
truppe russe. 

I russi hanno, l'intenzione di togliere le 
rotaie da tutte le ferrovie rumene 
estensione di 1,233 chilometri, e d'intro- 
durre la larghezza di tracciato russa, che è 
più larga di 3 pollici e mezzo dell'attuale. 
La convenzione colla Russia le accorda il 
diritto di eseguire le linee non costruite. 
Questo passo della convenzione sì rif 
dapprima alla linea Maracesti-Fokschani- 
Buseo per una lunghezza di 120 chilometri. 

N governo rumeno si trova in gravi im- 
barazzi perchè la popolazione non è in grado 
di pagare le imposte. 


Scrivono da Berlino al Pester Lloyd che 
în quei circoli russi si afferma assoluta- 
mente che colla cooperazione della diplo- 
mazia tedesca venne già conchiuso un ac- 
cordo fra la Russia e l'Austria-Ungheria 
per un'azione militare nei Balcani. 

Il Lloyd crede infondata questa notizia 

A Bucarest si attribuiscono due piani d'o- | ed osserva che i russi hanno interesse a 
perazione all'esercito russo: Il primo è il | diffondere simili notizie. L'accordo della 
passaggio in Turchia per Kalafat, il secondo | monarchia austro-ungarica colla Russia è 
di passate il Danubio presso Kirsowa o |impossibilo, secondo quel giornale, ed il 

conte Andrassy sarà abbastanza prudente 
per non volere l'impossibile. Senza An- 
drassy non può farsi una politica orientale 
in Austria; chi promette alla Russia qual- 
che cosa all'infuori di lui, non potrà man- 
tenere la promessa, 


L’arciduca Alberto è giunto a bordo del 
vapore Sofîa la mattina del 30 a Post, Al 
viaggio dell'arciduca Alberto sì attribuisce 
grande importanza, malgrado le assicura- 
zioni tranquillizzanti di Vienna. © 
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LA LIBERTÀ DI COSCIENZA 


L' Univers riproduce una corrispondenza 
da Pekino, 8 febbraio 1877, nella quale si 
legge quanto segue : 

« Una grande agitazione regna qui in se- 
guito alla pubblicazione nella Gazzetta uffi- 
ciale del 1° febbraio, d'un decreto impe- 
riale, che contiene degli ordini a tutti i 
governi provinciali dell’ impero in favore 
della tolleranza osa è particolarmente 
in favore del proselitismo oristiano. Questo 
manifesto spontaneo, il primo di tal genere 
che sia comparso mal, è stato promosso, 
dicesi, dallo osservazioni del generale Si- 
Han-Chang, il quale , esponendo le conse- 
guenze dell’ affare Margary, avrebbe dimo- 
strato quanto importava che siffatti pericoli 
più non dovessero sorgere dalla maniera 
ingiusta di trattaro i convertiti cristiani. » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X.) Napoll, 1° maggio. — Il giuri del- 
l'Esposizione ha dato-il suo giudizio, è gli 
artisti premiati sono questi: pittuwa: Po- 
lizzi e Michetti, premi di L. 4,000; Pa- 
gliano e di Chirico, L. 8,000; Cammarano 
€ Fiore, L. 2,000; Toma, Gordigiani, Mo- 
radei, Signorini, Busi, loris, Nelti, Bo- 
schetto, Carcano, Venturi, L. 1,000. Ecco | 
premi assegnati alla scultura: Rosa, lire 
4,000 ; Franceschi, Grita, D'Orsi, Amendola, 
Belliazzi, Ferrari, L. 2,000. 

Il verdetto del giuri non è stato accolto 
son molto favore. È vero che in simili casi 
si mormora sempre e sì trova sempro da 
biasimare, ma, sorvolando sullo esagera- 
zioni, è un fatto però che fl giudizio è parso 


di scorgere all’ interno e dal }ussureg- 
giare esterno della sacra chiesa. Chec- 
chè ne fosse della chiesa in sè che vi 
fossero dei suo? seguaci buoni e sin- 
ceri, non mettevo in dubbio, e il si- 
gnor Emanuel me ne offriva splendido 
esempio ; quello bensi su cui mi rima- 
neva dubbio si era se Roma, col mezzo 
dei suoi agenti, metteva a profitto co- 
deste doti, ove le incontrava, solamente 
per il vantaggio di chì. le possedeva 
soltanto, e di Dio, ovvero ponendole a 
frutto ad usura e traflicando degli in- 


Giunsi a casa sul tramontare. La 
cuoca che mi aveva serbato parte del 
desinare , di cui mi sentivo invero bi- 
sogno, mi chiamò ad entrare in un sa- 
lottino, ove mi posi a tavola. Quivi 
non tardò a fare la sua apparizione 


— Ebbene — principiò essa, — che 
sorta di accoglienza v’ha fatto madama 
Walravens! Ella è una curiosa persona, 


Le narrai ciò che era seguito e ri- 
ferii parola per parola 1’ ambasciata 
ond” ero stata onorata, 

— Oh la stravagante gobbetta! —. 
esclamò ella uscendò in una risata. — 
Figuratevi che mi detesta perchè Ja mi 
crede innamorata di mio cugino Paolo, 


Pra di pi 


anticipato, 


nato. Per esempio; sembra chiaro, che si 
mostrato di volere indirettamente 
contro la tendenza industriale della scultu 
lombarda, ‘ma si è stati ingiusti,. 

cando alcune opere pregevolissime mm 
si possono confondere colla maniera di 
maggioranza di quegli artisti. E si è di- 
menticato anche il Gianotti, un egregio 
scultore che -ha esposta una delle più belle 
statue, a parere di tutti, 


È venuto costà il segretario generale d © 
l'Esposizione per ottenere dal governo 
lotteria, 


sordini avvenuti tra i relegati all'isola d'I- 
schia, mi si assicura che si sia ordinata i 
un'inchiesta. Anche nelle carceri di Potenza 
avvenne qualche tempo fa un ammutina= 
mento, e fu necessaria la presenza delle au- 
torità giudiziario per rimettere l'ordine. 
Fra i detenuti fuggiti dal carcere di Niea- 


stro vi sono due condannati, l’uno a 20, 
l’altro a 15 anni di lavori forzati, È pru- 
dente far rimanere in un carcere giudizia= | 
rio condannati a così gravi pene? 

È stato pubblicato a cura dell’egregio 
prof. Miraglia un bel volume che contiene 
gli atti del Comitato economico napolitano 
e le discussioni fattevi. Noto specialmente | 
quelle sul progetto di legge forestale, in-” 
torno alle Società commerciali, sulle Opere 
pie, intorno al lavoro industriale delle donne 
e dei fanciulli, e sulla proprietà mineraria. 
Oltre a queste importanti materie, il volume 
contiene anche una lettera del prof. Mira- 
glia, intitolata: / nuovi principii dell'eco- 
nomia politica. 3 
Il sindaco è a Roma por definire lo qui- 
stioni sòrte per la condottura delle acque. 
Il Consiglio comunale si riunirà tra breve 
onde discutere parecehio importanti mate- 
rie. Si assicura che domani il sig. Berthier, 
l'assuntore del prestito municipale, verserà 
nolle casso del Municipio i 3 milioni che 
avrebbe dovuto versare il giorno 15. 

ll 16 corrente incomincierà alla Corta 
d'Assise il processo contro il Daniele, ac- 
cusato dell'assassinio di Giuseppina Gazzaro. 


_——___ 


(M.) Padova , 29 aprile. — VI scrissi 
tempo fa che l'on. Coppino, ministro della 
pubblica istruzione, aveva sottoposto alla 
firma reale un decreto per la nomina dî 
una Commissione conservatrico dei monu- 
menti ed oggetti d'arte © d'antichità osi- 
stenti in questa provincia. Slecowe vi è 
sino dal 4807, una Commissione istituita @ 
nominata dal Consiglio provinciale, che 
assegna ogni anno 2000 lino per la con- 
nervazione del monumenti, il governo fece 
uflici affinchè sia abolita l'attuale Commis- 
sione da parto della provinola e devoluta 
a favore della Commissione governativa la 
somma stanziata in bilancio per la conser 
vazione dei monumenti. Sembra ora che 
questa Deputazione provinciale, conside- 
rando che il governo agisce conforme allo 
normo prescritto dal regio decreto 5 marzo 
1876; considerando che faranno parte della 
Commissione, istituita recentemente dal- 
l'on. Coppino, duo delegati della provincia, 
oltre i duo del Comune; considerando, in- 
fine, che due, Commissioni, aventi uguali 
incombenze, non potrebbero sussistere per 
molte e molte ragioni , proporrà al Con- 
siglio di aboliro quella di sua nomina, pur 
mantenendo lo stanziamento di annue lire 
duemila a favore della Commissione govere 
nativa, 

Nei pollai di questa provincia si è da 
molto tempo sviluppata un’ epizootia, la 
quale fa strago specialmente nei distretti 
di Este o Monselice, dove in poche setti- 

wi ebbero più di 2000 ammalati, 6, 
il dodici per cento sul totale dei vo- 
latili appartenenti a quel territorii. Vuolsi 


quel devoto omettino che non osa mo- 
vere un dito senza il permesso del suo 
confessore. Del resto, quand’ anche egli 
avesse avuto voglia di sposare me od 
un'altra , nol potrebbe fare perchè ha 
già una famiglia pur troppo numerosa 
a cui provvedere; madama Walravensy 
il padre Silas, la serva Agnese, senza 
parlare di una schiera innumerabile di 
poveri. Non v'era mai stato un uomo 
pari a lui per aggravarsi di carichi 
inutili e assumersi obblighi senza alcun 
bisogno. D'altra parte , nutre non so 
quali romantiche idee intorno a una 
certa Maria (un essere molto sciocce, a 
quanto ho potuto raccapezzare), che è 
già un angioletto in cielo o dove sì 
sia, da una ventina d’anni a questa 
parte, e a cui ei pensa di ricongiun- 
gersi libero d'ogni altro laccio terreno, 
puro come un giglio. Oh quanto ride- 
reste all’ intendere la metà solamente 
delle stravaganze e bizzarrie del signor 
Emanuel! Ma io v'impedisco di refo- 
cillarvi, mia buona miss, mentre ne 
dovete aver molto bisogno. Proseguite 
dunque la vostra cena, bevete il vo- 
stro vino, dimenticate gli angeli, le 
gobbe, e sopratutto i professori, e buona 
notte! 


(Continua) 


, da cattivo nutrimento e da 
bri atmosferici, Comunque il 
lio provinciale di sanità si sta ala 
occupando dell'argomento e pro- 
quanto prima i necessari provvedi- 


| Gli azzurri, ossia i scismatici della Co- 
stituzionale, non sono ancora riusciti a co- 
stituirsi in associazione stante il piccolis- 
umero di aderenti ed il carattere 
amb iguo del loro programma. 
I giornali del Veneto avevano accolto 
sommo favore la notizia che al mini- 
st lì agricoltura si sarebbero rinnovati, 
0, per dir meglio, ripigliati gli studi per 
| l’istituzione del Credito fondiario in questa 
ione, la quale, a differenza delle altre 
dI non gode ancora i benefizi 
osì provvida istituzione. Ora, fallito il 
tentativo di associare le nostre Casse di 
ris) rmio in un Consorzio che esercitasse 
credito fondiario nel Veneto, alcune pro- 
i reputando che il vantaggio reale 
lel credito fondiario dipende unicamente 
dal corso della cartella, e che dopo tante 
-dificoltà e peripezie era necessario di fare 
a CRA decisivo, si rivolsero alla potente 
Cassa di Risparmio di Milano nella spe- 
ranza che si potessero secondare finalmente 
i Voti di queste popolazioni, ma, pur troppo, 
econdo quanto mi venne riferito da per- 
ona che appartiene alla medesima, non vi 
d da fare alcun affidamento, sendochè « la 
istituzione dipende da norme non antora 
| fissate e che ‘non si può neppur prevedere 
ali ‘possano essere. » 


OTIZIE ESTERE 


AUSTRIA-UNGHERIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
(P.) vienna , 31 aprile. — Le notizie 
| del teatro della guerra non sono numergse 
| nè decisive, Difatti, oltre alla difficoltà che 
| presenta all'esercito russo l'essere le ferro- 
vie rumene fornite di una sola rotaia, i 
fiumi straripano in vari punti, dimodochè 
dal 25 al 28 la marcia era stata interrotta, 
| non potendosi avanzare nè sulle strade nè 
| colla ferrovia. Le truppe russe intanto pian- 
| tano batterie di grossi cannoni a Kalafat, 
| occupano Galatz, Ismail e Kilia, e proibi- 
| scono la navigazione sul Danubio, su quel 
fiume che il trattato di Parigi aveva di- 
| chiarato neutrale. Ma a che giovano ormai 
i trattati? Le Camere rumene hanno do- 
| vuto sanzionare l’oceupazione del loro paese 
da parte dei russi, e potranno essere liete 
se il governo russo mon chiederà anche la 
cooperazione del loro piccolo esercito. 
L'interruzione della navigazione nel basso 
Danubio e la proibizione dell’ esportazione 
i cereali da tutta Ja Turchia, è un fatto 
che interesserà anche i poveri contadini 
| dell’Alta Italia incarendo la loro polenta. 
— Da qualche giorno i prezzi del grano turco 
uitano l'aumento considerevole di quello 


ti 


n 


3 


33 il conforto che lo relazioni che giun- 


| La dichiarazione di neutralità da parte 
| doll’ Italia ha prodotto buon effetto , è si 
spera che venga seguita da altro potenze, 

i sinora niente è deciso în proposito; 

nchè l'intenzione di mantenere la neutra- 
ità sia quella di ogni buon austriaco , non 
credo che si potrà combinare una lega di 
neutri. È certo che il bisogno della pace è 
tanto sentito in Austria quanto in Francia 
ed in Italia, © che nessuno di questi Stati 
si getterà ora volontieri in una politica di 


repubblica 


che non risponde in tutto e per tutto al 
principio della libertà. Giustamente si disse 
che un popolo ha la libertà che si merita, 
Un popolo che non ha îl vero. concetto 
della libertà, non avrà giammai la libertà, 
In Italia il concetto della libertà, è la 

e ben inteso. Il concetto della libertà dn 
Italia è il concetto della libertà inglesò. 
L’oratore osserva che l'articolo 1° fa rivi- 
vere l'appello per abuso, e perciò è aper- 
tamente contrario alla legge delle guaren- 
tigie. 

Questo progetto di legge è contrario alla 
libertà, la quale deve essere uguale per 
tutti, 

L'oratore parla delle opinioni del conte 
di Cavour, in materia ecclesiastica, e fa 
piena adesione a ciò che disse l'on. Bon- 
compagni relativamente al grande princi- 
pio : libera Chiesa in libero Stato. 

L'oratore parla del doppio regime spiri- 
tuale e temporale del pontefice. 

Dice che quel doppio regime è caduto 
sotto la forza della libertà, perchè ad essa 
contrario, 

Il conte Cavour ebbe il grande merito di 
essere il riflesso, la sintesi dei bisogni del 
suo paese, del suo tempo e tradurre in atto, 
con quel grande ingegno che avea, il di- 
ritto pubblico da lui proclamato, 

Il disegno di legge-cammina all'opposto 
del nostro diritto pubblico che consista 
principalmente nella separazione della Chiesa 
dallo Stato, 

Il disegno di legge viola anclie la legge 
delle guarentigie, Allorguando noi venimmo 
a Roma seguimmo completamente il prin- 
cipio del nostro diritto pubblico approvando 
la legge dello guarentigie che completa il 


‘nostro diritto pubblico, La base della legge 


delle guarentigie è la libertà, la quale viene 
vulnerata da questo progetto di leggè. 
L’oratore, di altre considerazioni, dice 
aver dimostrato che il progetto di legge 
conturba e snatura nella coscienza del po- 
polo il concetto della libertà che viola le 
basi fondamentali del nostro diritto pub- 
blico, che abroga una delle principali di- 
sposizioni della legge sulle guarentigie. 
Noi dobbiamo, o signori, essere fedeli al 
gran principio della libertà. Che ci hanno 
fatto il confessionale, le prediche, i mar- 
tiri giapponesi, il sillabo ece.? Non ostante 
questo ‘siamo venuti a Roma e ei resteremo. 
Questi fatti dimostrano l'impotenza politica 
del partito clericale. Quanto chiasso si fece 
per la legge abolitrice del Foro ecelesia- 
stico per l'abolizione delle corporazioni reli- 
giose? Scomuniche, fulmini dal Vaticano; 
ma queHa legge fu approvata e passò nel nu- 


mero dei fatti compiuti, senza che avvenis- 


sero quei disordini vagheggiati dal partito 
clericale, e lo stesso avvenne del matri. 
monio civile. Quando fu pubblicato il sil- 
labo, 15 giorni dopo in Italia hon se ne 
parlava più: e gli italiani godono presso 


gli stranieri Ja fama di essere uomini pra- ' 


tici © positivi, sopratutto politici, 

Ora che godiamo di una si grande fi- 
ducia, perchè.con legge ingiusta vogliamo 
alienarcela?Esposte questa. considerazioni 
che provano 1’ assoluta inopportunità di 
questa legge,-l'oratore conclude che col si- 


! stema di diritto pubblico adottato abbiamo 


disarmato i nostri nemici, dando libertà ai 
cattolici, concedendo la libertà religiosa. 
Ridaremo ai nostri avversari le armi che 
loro abbiamo tolte? Se il conte di Cavour 
uscisso ora dalla sua tomba non oredérebbe 
che una legge simile potesse essere appro- 
vata in Italia. Dacchè abbiamo. ereditato 
dalla nostra rivoluzione quei grandi » prin 
cipii liberali che, ci condussero alla. meta 
dei nostri destini, rimaniamo ad essi fedeli, 
sicuri di un miglior avvenire, sicuri della 
costante simpatia dell’ Europa liberale (Zene 
— Bravo — Vivi segni d'approvazione). 

moncarrti (per un fatto personale) 
promette che l'on. De Filippo, nel suo di- 
scorso di ieri, riassumendo le considera 


ayventure, ma che da questo interesso co- 
mune possa nascere un accordo serilto, lò 
ritengo per ora un desiderio soltanto. 


È GERMANIA 

Tl 30 aprile, il granduca di Baden com- 

io il 25° anniversario del suo regno. Alle 

ste assiste personalmente l'imperatore di 
Germania. Le felicitazioni dell’ imperatore 
Francesco Giuseppe furono presentate dal 
principe di Thurn è Taxis. 

— Il Parlamento verrà chiuso verso la 
metà della settimana. 


a (Artt 
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PARLAMENTO ITALIANO 


Senato del Regno 
(Al: seduta pubblica della Sessionò) 


PRESIDENZA DEL PRESIDENTE TECCHIO 
Seduta di mercoledì, 3 maggio. 


| La seduta è aperta alle 2 {j2 colle solite 
| formalità. 

Il processo verbale della tornata prece- 
dente è letto ed approvato, 
manzoni propone che la seduta da do- 
mani incominci al tocco. 
Dopo alcune osservazioni degli on. Can- 
nizzare ed Amari il Senato approva la pro- 
posta Manzoni, 

L'ordine del giorno reca la discussione 
del progetto di legge per disposizioni penali 

contro gli abusi dei ministri dei culti nel- 
| l'esercizio del loro ministero. 

cavonrna Teri considerando il progctto 
— dal lato giuridico, mi pare d'avere con vari 
argomenti giustificato che l’attuale disegno 
di legge ed in ispecie l'art. 4 costituiscono 
non solo una legge speciale, ma una legge 
eccezionale alle comuni libertà. 

L'oratore passa ad esaminare la que 
- dal lato politico, dimostrando con 
| corredo di dottrine storiche che i principi 
del nostro diritto pubblico in fatto di po- 
lizia ecclesiastica hanno fondamento nella 
storia e nelle tradizioni del nostro paose. 
| Dice che l’Italia, che ha trionfato sopra 
uoi memici interni, non deve abusare 


L'’oratore ricorda la rivoluzione francese, 
la quale per aver troppo abusato della vit- 
toria degenerò in tirannia, tirannia fatale 


zioni ond' egli, fino .dal principio di questa 
discnssione, sostenne che essa dovera es- 
sore fatta adesso e non rinyiata alla di- 
scussione del Codice penale, contro l'inten= 
dimento .suo, non solo non fu .esatto nel 
suo riassunto, ma su qualche punto fonda- 
mentale disse l'opposto di quello che il se- 
natore Borgatti aveva asserito. E in con- 
ferma di ciò, loggo le cartelle stenografi- 
che, o conclude che la dotta, diligente è 
lunga discussione che da cinque, giorni si 
protrae in Senato, ha confermato quello 
che egli disse fino. dall' esordire della di- 
scussione, cioò che, dopo la relazione della 
ma; gio: a deli' Ufficio centrale, colla 
qualo i singoli articoli del progetto furono 
discussi in merito e segnalati alla pubblica 
disapprovazione, il rinvio della discussione 
non sarebbe nè logico nè conveniente. 

Cita l'esempio del senatore Boncompagni, 
il quale esaminò e. discusse, uno per uno 
gli articoli, concludende, non già per il 
rinvio della discussione, ma per il rigetto 
di quelli fra i detti articoli che si disco- 
stano sostanzialmente dalla legge del 5 
giugno 1874, fatta in conformità della legge 
delle guarentigie. 

mavorni rdasigilli. (Movimenti d'at- 
tenzione) Da cinque giorni le aule del Se- 
nato risuonano di fiere ed iraconde censure 
contro il più modesto ed innocuo progetto 
di legge. Tutti gli oppositori e il sonatoro 
Cadorna specialmente l'hanno fulminato colle 
più odiose significazioni; assalito da tanti 
e così poderosi ayversarii sento il. dovere 
di difendermi. Quest'iusigno Gonsesso, non 
vorrà negarm! sacro diritto della difesa. 
Sorgéndo in mezzo “1 voî uh pensiero mi 
conforta che i fulmini scagliati contro la 
legge prima di arrivare a me si diressero 
al mio precedessore, e a questa istasra As- 
semblca la quale approvò in altri momenti 
nella discussione del Codice questa istessa 
legge, 

Ponderate, o signori, le ragioni che vi 
addurrò a favore della legge enon date 
all' Europa lo spettacolo di condannare.con 
me voi stessi. L'on. senatore Cadorna ha 
trattato la questione giuridica, indi ‘la que- 
stione politica, Segnirò anche io lo stesso 
sistema. 

L’ onor. ministno dopo. avere . accennato: 
ad aleune opinioni.espresse. dall’ on. Lam- 


i legge gli onor. Bon- 

compagni e Cadorna, Io, o signori, vi pro 
posì questa legge contenente notissimi aré 
ficoli i quali erano già stati ampiamente ed 
anche vigorosamente discussi nel Parla- 
înznto subalpino fino dall'anno 1854, il cui 
voto favorevole fu salutato tome una 
ziosa conquista del partito liberale, Il sa 
di questi medesimi articoli àvea fatto parte 
del Codice penale italiano fino al 1874 senza 
produrre inconvenienti. 
Il testo quasi identico degli stessi arti- 
coli èra stato ristabilito nel progetto del 
nuovo Codice penale presentato non ha guari 
nell'altro ramo del Parlamento, Nel 41854 
quando si discussero questi stessi articoli 
l’on, Cadorna era il relatore. 

L'on. ministro legge un brano di questa 
Relazione, la quale coincide nei sentimenti 
col progetto attuale da lui presentato. 

L'on. Cadorna trovava allora nel Parla- 
mento subalpino espressioni che combinano 
con quelle dà me esposte; egli diceva che 
la legge che allora si discuteva non era una 
legge eccezionale (Rumori) al contrario pre- 
cisamente di quanto con tanta eloquenza ha 
sostenuto oggi. 

L'onor. ministro parla più specialmente 
dell’art. 1° che ha dato argomento alle più 
vive obbiezioni. Quest’ articolo è l'essenza 
della legge, poichè mettendolo a riscontro 
dell'art, 17 della legge sulle guarentigie e 
l'articolo 1° dell'attuale schema di legge 
costituisce il completamento del citato ar- 
ticolo 17. 

Esaminerò dunque se, come è concepito, 
l'articolo sia veramente incomprensibile 
meriti tutte le censure che gli furono sca- 
gliate. L'art, 1° della presente legge corri- 
sponde all’art. 219 del nuovo Codice penale 
chevenne approvato da quest’altà Assemblea. 
Si censura l’espressione: abusando del pro- 
prio ministero e si dice che cosa è l'abuso 
del ministero ecclesiastico? dove essa co- 
mincia e dove finisce? Si censura la seconda 
frase: turbare la coscienza pubblica, in 
terzo luogo si censura: turbare la pace 
delle famiglie. 

L’oratore, prima di entrare a difendere 
il concetto fondamentale di queste parole, 
si diffonde ad esporre le fasi che hanno 
subito gli articoli presenti nei vari Codici 
| italiani, > 

Quando, nel 1860, ebbero luogo le annes- 
| sioni di provincie che a poco a poco costi- 
tuirono lo Stato italiano, alcune di queste 
provincie non avevano lo stesso Codice pe- 
nale subalpino. Quel Codice penale del 1859, 
di cui facevano parte gli articoli ora in 
discussione , cominciò a funzionare nell'E- 
milia nel 1861. Prima però che quel Codice 
cominciasse ad andare in osservanza, non 
si mancò dal conte di Cavour e dal come 
pianto Rattazsi di presentare uno speciale 
schema di legge acciò venissero anticipa- 
tamente quei soli articoli posti in vigore 
nell'Emilia e nella Toscana. 

In quell'occasione fu presentato da) gu: 
dasigilli Cassinis un progetto che distaccav: 
| dal resto del Codice penale quegli articoli 
medesimi, acciò fossero anticipatamente ap- 
provati. 

Questa, dice l’onor. ministro, è la storia 
della nostra legislazione in questa materia 
fino al 18T4 o 

L'oratore fa la storia dell’art. 1°, per 
concludere che l'art. 1° della presente legge 
è nò più nò meno che l'art 219 del Codice 
penale attuale, che venne già approvato dal 
Senato. 

Voci. A domani, a domani! 

Stante l'ora tarda, il seguito della disous- 
sione è rinviato a domani al toeco, 

La seduta è sciolta a ore 6. 


dirti ci i 


CAMERA DEI DEPUTATI 
S duta del 3 maggio. 
(104, della Seesione) 
Presidenza del vice-presidente SpaTIcATtI. 

La sediità è #perta è or 2. 

Si dà lettura dit processo verbale della 
tornata ‘precedente e del sunto delle  poti- 
zioni. 

ramaro chiede l'urgenza per il progetto 
di legge feri presentato dal guardasigilli 
concernente i collegi nazionali greci, 

L'urgenza è ammessa. 

missaviti osserva che siamo ai primi 
di maggio e che la Commissione ‘generale 
| del bilancio non ha ancora presentato al- 
| duna Relazione. Urédo sia urgentè là di- 

scussione dei bilanci e prega il presidente 
di sollecitare, éve occorra, la Commissione. 

mins. La Commissione del bilancio è 
convocata pel 5 corrente, e non è a dubi- 
tarsi che affretterà i suoi lavori. 

ranisi dice che anche le Sottocommis- 
sioni già si adunarono e che i relatori 
stanno occupandosi delle Relazioni. 

missavani soggiunge brevi parole. 

permetià (pres. del Consiglio) presenta 
un progetto di legge per modificazioni alla 
dotazione della Corona, Ne chiede l'urgenza 
© domanda che sia rinviato alla Commis- 
sione generale del bilancio. 

mnas. Se non ci sono opposizioni la pro 
posta d'urgenza è ammessa. 

mancona chiede la parola. 

maus. Su che? Ho già proclamato che 
la proposta del presidente del Consiglio è 
approvata. 

mancoma crede che il progetto dî legge 
debba esser inviato agli Uffici e non alla 
Commissione generale del bilancio. 

mmes lo ho giò proclamato che la pro- 
posta del presidente del Consiglio era am- 
messa. L'on. Marcora ha chiesto la parola 
troppo tardi, cioè dopochè io aveva pro» 
clamato l'approvazione della proposta d'ur- 
genza e di rinvio del progetto di legge alla 
Cominissione del bilancio, 

mamcona. Troppo tàrdif 

enes. Si. 

mancona. Sarà. 

wnus. Gli Uffici autorizzarono ta lettura 
d'un progetto di legge «dell'ono. Ronchetti 
Scipione. 

L'on. Corte chiede d'inte.rrogare il mini- 
stro dall'inferno irca i ‘premi fissati per 
arresto di latitanti ne/)a provincia di To- 
rino, 


secorzm a (1° pistro dell'interno) è pronto 
a rispondere, 


| 


ira 


di Torino fosso | zia 


in ottime condizioni la pubblica sicurezza, 
avviso nel quale si annunziàno 
dei premi a coloro ché arrestassero lati- 
tanti. — 

Non gli piace il sisteîna delle taglià, è 
gli pare quasi più vilé del reo chi lo de- 
munzia pér amor di denaro e non per or- 
rore del feato, 

Teme che il sistema delle taglie corrompa 
gli agenti stessi delle carceri, e crede dan- 
noso, per ogni riguardo, quel sistema. 

Si farà credere all'Europa che le nostre 
provincie sieno in condizioni deplorabili. 

L'oratore non sa rendersi conto delle ra- 
gioni che possono aver indotto il governo | 
a pubblicare quell’avviso nella provincia di | 
Torino. 
micorena dice che il ministro dell'in- 
terno deve star nel mondo reale e non far 
l'Arcade. 

La disposizione è legale ed utile, Nel bi- 
lancio v'è uri capitolo speciale pei premi di 
cvi trattasi, cioè per arresti; a tenore del- 
l'articolo 41 del regolamento del novembre 
4865. 

L'on. ministro deplora che l'onor. Corte 
abbia dovuto aspettar fino ad oggi per ac- 
corgersi che questa disposizione è legale. 
Questi premi si pagano a chiunque pro- | 
cura l'arresto dei malfattori. Questo servi- 
zio era fatto non bene. 

L'on ministro dice che si volle liberare, | 
il più presto possibile, il paese dai lati- | 
tanti, 

I governo non fece che autorizzare il 
pagamento di un premio proporzionato al- | 
l’importanza del reato. | 

Conchiude dichiarando che la disposizione | 
8 legale e si è sempre applicata. I prede- | 
cessori dell'on. ministro davano il premio 
senza dirlo prima. L'on. ministro eredette 
meglio pubblicar prima la concessione dei 
premi. Ecco la sola differenza tra il sistema 
che seguesi oggi e quello del precedente | 
ministero. L'on. Corte si preoccupa dell’ef- 
fetto che questi premii producono all'estero. 
Ma all estero e’ è preoccupazione quando 
temesi che non sì faccia ogni sforzo per ri- 
stabilire la pubblica sicurezza. Se l’onor.. 
Corte crede che la disposizione contenuta 
nel regolamento de' 1865 sia dannosa, pro- 
ponga la revoca della disposizione e la 
seppressione della spesa relativa. L'on. mi- 
nistro ne sosterrà il mantenimento e spera | 
che la Camera gli darà ragione, Ì 

conre è lieto che l'interrogazione abbia 
dato occasione a queste dichiarazioni, Non 
resta perstaso delle ragioni addotte e l’ora- 
tore si riserva di sollevar la questione in 
occasione del bilancio, 

mnes. L'interrogazione è esaurita. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge sulle con- 
venzioni pei servizi postali. e commerciali 
marittimi, n 

mnxs. L'on. Damiani ha facoltà di pro- 
seguire il discorso ieri incominciato, 

» premette alcune osservazioni 
circa i motivi ai quali l'on, Sanguinetti ha 
ieri attribuito il fallimento della 7+inacria 
e risponde poi ad' alcune obbiezioni che | 
quell’on. deputato fece’ alle. convenzioni, 

L'oratore, che parla a voce bassissima, 
impedendodi assoltitamente d'udire malgrado 
ogni sforzo, esaminando minutamentè le cou- 
dizioni delle ‘convenzioni s le trova eque è 
lodevoli, eecitarido’ la Camera ad appro- 
varle. 

mnes. La parola spetta all'on. Maurogo- 

attenzione) 
‘sorprende che l'ono- 
bia posto' il suo nome 
în quelle convenzioni, mentre aveva dichia- 
nato altra' volta che; come bresciano, avera 
per Venezia un affetto ereditario e tradi» 
zionale. 

FR il confronto auslbvizi’erio si avevaniò | 
iidl Maditerratiéo d' nell'Adriatico ‘e Jbnid, 
& di quelli chè sir avrebbero con questo 
convenzioni, e prova: a: evidenza’ come. il 
traîtamento sarebbe molto diverso e-peg= 
giore. 

Nl Mediterraneo è garantito per 14 anni 
@1,2} l'Adriatico, meno la linea di Co- 
stantinopoli, non e assicurato che finò al feb> | 
braio prossimo. Si perde la linea di: Grécia e 
l'allacciamento alla Sicilia. E mon siraccon- 
sente ad alcun'altra domanda. 
elogio della Commissione, la quale 
autorizza il''goveriiò a prorogare il con- 
tratto colla‘ Pentinstilare fino: al 1880) e'ri+ 
conoso la giustizia delle altre domatido del 
Veneto; questa dichiarazione è la maggiore 
soddisfazione che poteva accordarsi all’ A- 
driatico, perchè prova che le sue domande 
erano giuste. k 

Rimprovera il governo per aver lasciato 
I sospesò li proroga colla Peninsulare. 

Dimostra come nel 1880 non sarebbero | 
disponibili che 500,000 lire, mentre per un 
servizio inferiore a Rubattino occorrono 
lire 1,380,000, oltre 500,000 lire per Sin- 
gapore, ese si acdetterà la proposta ‘della 
Giunta di una linea di più per' Tunisi; re 
sterebbero solo 440,000 lire: 

Ghi ci darà il resto, se il ministro di fl- 
nanza non vuole dare di più? Dimostra, 
come lo economie, che si potranno fare 
nélle linee di navigazione, quando saranno 
fatte nuove ferrovie non verrebbero a tenipo 
pel 1880. In ogni modo vorrebbe assicu- 
fisle allo scopo con un articolo di legge, 


| mente di avvicinarsi alle sue idee, salvando 


di navi 


insistendo per l'allacciamento 
Brindisi-Messiiià nell'interesse dell'Adriatico 
© della Sicilia; mostra il nessun valore delle 
ecoezioni e la necessità di ristabilirlo; 
Parla per là linea Ancona-Zara e per 
quella Sira-Pireo. - 
Dichiara ché aspetta a fare lo proposte 
d'accordo coi suoi amici, di vedere quale 
piega prenda la discussione e di sentire ciò 
che dirà il ministro, onde tentare possibil- 


gli scopi che si propongono. 

Conchiude, che si appella al ministro 
meglio informato da quello male informato 
(allude al meeting di Venezia; nel quale 
presero parte i più distinti cittadini di tutti 
i pértiti); mostra i vantaggi che lo Stato 
ottiene dalle linee sovvenute e l'incremento 
dei commerci che ne consegue, Dice che 
hen può accettare il semplicé ordine del 
giorno della Commissione, perchè è troppo 
poca cosa; 6 con esso sì darebbero promesse 
alla linea per l'America del Sud, che in 
fatto non sì vogliono mantenere; 

Conclude, raccomandando che non si con- 
troperi all'incipiente risorgimento di Vene- 
zia, dicendo: « Io he fatto il mio dovere, 
faccia ciasenno il suo » (Segni di appro- 
vazione). 

zawanvetti (ministro dei lavori pub- 
Blici) presenta il progetto di legge per l’ap- 
provazione del piano regolatore e d’ingran- 
grandimento della città di Genova dal lato 
orientale. Ne chiede l'urgenza, che è ac- 
cordata. 
mnes. annunzia la presentazione dî un 
progetto di legge d'iniziativa parlamentare 
che sarà trasmesso agli uffici. 

La parola spetta all’on. Del Giudice Gia- 
‘como. 

nEL Grupics GIacomo si dichiara fa- 
vorevole al progetto di legge, il quale rende 
omaggio più che è possibile ai grandi prin- 
cipii economici e agli interessi delle varie 
regioni d’Italia, Il concetto del progetto di 
legge è l'esclusione del sussidio per le linee 
esclusivamente commerciali, cioè non po- 
stali e commerciali, ‘ 

L’oratore parla delle. varie Società ma- 
rittime d’Italia e ricorda i. meriti del Ru» 
battino, come, armatore. e come. patriota. 

Esamina i servigi. marittimi dal punto 
di vista internazionale e dal punto, di vista 
interno. 

Riconosce che manca l'allacciamento del- 
l'Adriatico col Mediterraneo e crede che 
in questo solo punto le aspirazioni di Ve- 
nezia non sieno soddisfatte. 6 

L'oratore. svolge. molte considerazioni per 
dimostrare il giovamento che recano al 
commercio del’ paese queste convenzioni. 
(Segni d'approvazione a sinistra), 

wnes. La discussione generale. prose- 
guirà domani. 

La seduta è sciolta alle 6 20. 

Domani! seduta pubblica al tocco. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Il numero dei’ pellegrini arrivati finora 
in' Roîna ‘tion è così grandéè come fii'1ò 
corsò anno il pellegrinaggio ‘spagnuolò: 

Se ne incontrano piccoli drappelli è non 
sono che i. più curiosi, e forse i più. intel- 
ligenti, che, non contenti delle sole visite 
al Vaticano ed alle chiese principali, vanno 
gironzando: per la città in cerca di qualche 
monumento profano, . 

Chi, vuol formarsi un'idea’ pit esatta dellè 
persone che compongono. il. pellegrinaggio 
di quest'anno, non ha che a. fermarsi. per 


qualche tempo sulla piazza della Minerva. | 


Esst hanno formato di quella uma spacie di 
salòn’d'attente ; ivi a'tutte‘tè ore dellgiorno 
trovasi riunito tal numero di pellegrini; da 
porgere ad-uh' pittoro la. più. grande colle- 
zione di tipi.i più svariati © caratteristici. 

Il loro costume può chiamarsi uniforme. 


vesto talare, gli altri indossano quasi tutti 
uno stesso abito nero a lunghe falde, con 
un pantalone © panciotto egualmente. nero. 
Un cappello a larghe falde copre loro la 
tosta, 

Per la uniformità del’ vestiàtiò non può 
dirsi altrottàmto delle dorine. II° nero ‘pre 
domina, male foggie degli abiti sono le 
più strane a vedersi ; certi cappellini, poi, 
che non si riesce a descrivere: 

Si è creduto spogliare quelle povere con- 
tadine delle vesti caratteristiche del loro 
paese per volerlo far eredère forse altret- 
tante signore o cittadine civili, ma le tra- 
disco il viso, il portàmento e il' manifesto 
imbarazzo che mostrano nel trovarsi im- 
baccucate in quelle itisolite vesti che per 
ogni versò cadono loro da dbsso. 

La piazza della Minerva presentava que- 
sta mattina un quadro dei più bizzarris 

1 pellegrini che vi-si erano riuniti ascen- 
devano ad un, centinaio circa, Avevano oc- 
cupata la gradinata della chiesa. 

Il vescovo, un bell'uomo, alto della per- 
sona, dalle maniere affabili, fregandasi con- 
tinuamente le màni como cli fa attò di la- 
varselo, teneva colà la sua udienza. I pel- 
legrini a tre, a quattro, è fino a sci e setto 
alla volta, gli si presentavano in 


dî cul dà lettura. 

Mostra In pochissima utilità della lidea 
dî Singapore € ne dice î vari motivi; mo 
stta; che risparmiando quella , ci sarebbe 
largamerito il bisogno per. provvedere alla 
linea da Venezia all'Egitto e Indie dopo il 
1850 e come si potrebbe anche nella linea 
di Singapore ottenere un grande risparmio, 
facendola partire da Aden. 

Sì dovrebbe almeno stabilire che, finito 
it sèrtizio della Penisulare, la linea di Sin- 
gapore sia sostituita da quella di Venezia 
per l'Egitto e lè Indie. Si avrebbe anche 
l'opportunità di conoscere, # l'esperimento 
per Singapore riesca, e se giovi conti- 
noarlo: 

Prova come la Commissione stessa non 
sia persuasa dell'opportunità della linea di 
Singapore , © la concede solo ; perchè es- 
sendo proposto un solo articolo di legge e 
si fece tutto con un Contritto; bisogna ac- 
urtratà fritto d ndffire tiitto. 


baciavano la mano © facovangli ri 
Egli avova uu sorriso'dignitoso ed una pa- 
ròla per tutti, 

Parecchie monache di diversi ordini hanno 
fatta egualmente la loro presentazione al- 
l'aria aperta, ritirandosi quindi per dare 
posto ad altri visitatori e ad altre visita 
trici. 

Di mano in mano che'i piccoli drappelli 
îvevano fatto convencevoli co rescoro, 
scendevano dalla gradinata. E allora acca- 
deva un’altra scena di diverso genere. Uno 
sciame importano di venditori di corone, dî 
croci, rosari, ritratti-di Pio KX, circonda- 
vano quei pellegrini, che osservavano, do- 
mandavano ed alcuni compravano ancora. 

Un. merciaio ambulante. faceva la spiega- 
zione da molto tempo ad un.cerchio di pel- 
legrini che stavano a, guardare le sue mer- 
sanzio. Il merciaio parlava, parlava. Un 
pellegrino, la più bella faccia di contadino 
chè sì possa vedere, infastidito gli ha detto: 


| 
Tolti gli ecclesiastici, che portano la loro | 


1 — 6 ha rivolto. 
— Ecco il giornale del p i 
— gridava un venditore di giornali — 
giiori, un soldo. Ghi lo compra? — * 

— C'è il discorso del Santo Padre? — 
chiese una vecchia apo ia ia 

— Sì — ha risposto il venditore, ed ha 
fatto la ma fortuna; in' uf momento avea 
venduti tutti i suoi fogli. v 

Il bello è udire i dialoghi fra i pellegrini 
e i vetturini, n 

La prima cosa che domandano è la ta- 
riffa, il vetturino la mostra, ed essi non ne 
capiscono niente. E 

— Dunque quanto volete per condurci al 
Vaticano? — e il vetturino a di il 
triplo del prezzo, i pellegrini a 8) icare 
tanto d’occhi. Ma nel più bello delle trat- 
tative giunge una guardia municipale, e il 
vetturino a gridare: 

— Montino, signori, li condurrò per tanto 
— ed essi contenti del forte ribasso sal- 
gono in quattro, cinque o sei in una car- 
rozzella che a stento può contenere tre per= 
sone. 

La piccola osteria che sta presso il P: 
theon è il ritrovo dei pellegrini, forse i più 
poveri, e quasi a tutte le ore è ripiena di 
questi ospiti che generalmente sono veduti 
di buon viso dai bottegai e dai Ng 

La popolazione abituata oramai a ques 
genera di visitatori li lascia n 
passare, tanto più che non ignora che i lo- 
candieri, affittacamere, vetturini @ trattori 
trovano il proprio tornaconto nella loro ‘ 


venuta. 


Sabato, 5 corrente, nello studio a piano 
terreno del palazzo de Marè, già Geccaglia 
in via del Corso,504, sarà esposto un qua- 
dro del pittore milanese, Luigi Galli. ‘© 

L'autore ha dato al suo, quadro lo strano 
titolo: Eyropa guida del'mondo, è sul ti- 
tolo ha spiegato il suo concetto. pi 

È la visione di un ragazzo che osserva 
l'Europa in equilibrio sopra un cavallo tor- 
mentata dal simbolo del maomettanismo che 
vorrebbe trascinarla alla guerra. . 

In terra v'è la figura dell'Asia; il genio 
della Russia le vola sopra; v' è la notte, 
una figura indefinita, che è formata dalla 
semioscurità dell’aria personificata. 

Noi tralasciamo di far la spiegazione del 
concetto dell'autore; le sue idee sono così 
originalî da aver per confine qualche cosa 
‘che è più dell’estro artistico. 

Diremo ‘solo ché il quadro è originale 
| bizzarro, ardito. Come tecnica del colore A 
ispirato alla scuola olandese e specialmente 
alle, pitture, di Vandik e Rubens, iu ciò che 
è forma, e parte lineare, trovasi la scuola 
romana del 500. e ricorda Michelangelo. 

Non è scevro di grandi difetti, mi l'a 
dimento del sno tocco lo fa allontanare 
tanto dalla scuola moderna da restarne sti- 
piti. ; 

Il Galli ha fatto il suo quadro senza il 
soccorso dei modelli, quantunque le figure 
sieno quasi di grandezza naturale. 


Sè. y'îta una stagione in cui Roma difetti 
di lavoro, è l'estiva, * mò 
Da. mancanza allora. dei. forestieri, che 
pur: sono per la nostra città, una sorgento 
di guadagno, e la partenza per le ville è 
lo campagne dei signori, danno al paese 
una certa squallidezza che non si vedo in 
uel tempo in altre città. 
b La sai del lavoro, vuol dire miso= 
ria e per conseguenza stenti, infermità, 
Non è certo Roma sprovvista di istituti 
di. beneficenza, ma questi istituti non prov- 
vedono, e imperfettamente, che i più poveri 
della città, coloro cioè che, ove nou veni 
sero assistiti, non si  vergognerebbero è 
questuare per le pubbliche vie. 
Pochissime sone le Società, lo scopo della 
cui beneficenza rifletta direttamente su 
classe di sofferenti che non possono implo 


di miseria impossibile, a deseriversi. 

Fra le poche associazioni filantropiche 
che. tendono a migliorare e sollevare questa 
infelice classe di persone, merita un posto 
d'onore la Società dei Piccoli Contributi. 
Tutti sanno ch’essa distribuisce alle fami- 


glie: che lo domandano il lavoro, e, se lò 
fa”ahoorà in fiacole ' pioporzioni, nali è 
perchè le sue risorse finanziarie sono limi- 
tate. In ragione dei guadagni, allarga le 
sue benefitenze. 

Ora ln Società, accorgendogi che coll’a= 
vanzarsi dell'estate. i;bisogni di lavorare 
aumentano, nè trovandosi in. condizioni di 
finanze molto propizie, ha ottenuto dalla 
prefettura il permesso. di: fan estrarre. una 
tombola a beneficio della Società medesima. 

La tombola verrà estratta: nella piazza 
Navona il giorno {3 di maggio, seconda 
domenica del mese. 

Veramente non siamo molto divoti di 
queste tombole, che sono un po' troppo fre- 
quenti: ma trattandosi del beneficio che ne 
ricava una classe povera di cittadini, non 
ci resta che augurare alla Società un co- 
pioso incasso, 


In occasione della collocazione della prima 
pietra del monumento al Gianicolo per la 


difesa di Roma nel 1849, il sig Armand 
Levy, con una sua lettera del 30 aprile, 
mandò il suo obolo al presidente del Co- 
mitato promotore. aggiungendo pure, come 
francese, îl voto che, accanto alle urne de- 
gli eroici difensori di Roma, siano posti 
quelli dei bravi soldati ‘che malgrado loro 
li combatterono , di tal guisa che francesi 
ed italiani siano riconciliati nella morte 
come lo sono nella vita. 


È uscita la dispensa dì aprile della Fi- 
losofia delle scuole italiane (tip. dell’ Opi- 
nione). Essa contiene le seguenti materie: 


Ricerca se la soparaziono della Chiesa dallo 
Stato sia dialettica ovrero sofistica (F. Bertina- 
rin) — Le dottrine platoniche nel. sècolo XIX 
(A. Paoli) — Dei muovi paripateticì iu \aléune 
scuole teologiche odierme (Terenzio Mamiani) — 
Del sentimeato (G. Jandelli) — Sulla rappresen- 
tazione ideale (Terenzio Mamiani) — I procur- 
sorì di Kant nella Filosbfta critica (C. Cantoni) 


Do 
zione 


clericale valsero ad impedire la 


legge Siccardi, l'istituzione del matri- 


e e l’altro firmato Un 
lato Filosofia della reli e 
on cui sì è intrapresa in questa Rivista la 
iscussione delle questioni religiose, che da 
arecchio tempo prosegue ed 'è continua- 
nente ravvivata con giovanile entusiasmo 
con alta mente dall’illustre Direttore della 
Rivista medesima, mentre è un fatto per sò 
ion privo d'importanza, giova eziandio ad 
iccrescere il favore del pubblico verso que- 
pubblicazione, la quale, pur ammettendo 
più libera discussione, professa in mas- 
ima il più puro razionalismo, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 2 maggio 4877. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 


Umidità media del giorno 
Relativa = 44 — Assoluta = 5,05 
Vento dominante. Nord. 
Stato del cielo. Sereno con cirro-cumuli, 
‘Pioggia in.24 ore. Poche gocce. 


Z RALI ED ARTISTICHE 
Ore 12 di notte. — Il Faust al Po- 
liteama ha avuto un esito contrastato 7 


la signora Negroni, quantunque invasa 
dal timor panico. Il tenore Bellotti a- 
vrebbé ‘una bella voce, ma iersera 
più riprese fu poco sicuro dell’intona- 
zione. Il basso Bedogni ayrebbe bisogno 
di studiar la parte per poterla cantare 

n maggiore franchezza. Bene la Raz- 
zani. Egregiamente l’ orchestra. Messa 
in scena modesta ; luce elettrica troppo 
intermittente. 


Nomi InteRNE E FAT VARI 


Seloglimento del corpo del mi- 
It a cavallo in Sicilie. — Togliamo 
dallo Statuto: 

Oggi, 30, in tutta Sicilia è stato sciolto 
il corpo dei militi a cavallo ed è stato im- 
mediatamente organizzato il corpo delle 
guardie di P. S. a cavallo, 

Lo scioglimento ha prodotto come risul- 
tato l'invio a domicilio coatto di un centi- 
naio di militi e.il licenziamento assoluto di 
molti altri. 

1 rimanenti sono stati ammessi a nuova 
ferma e riconosciuti come gnardie di P. S. 
Domani presteranno giuramento nelle, mani 
dei prefetti © sotto-prefetti. 

I comandanti sono stati dispensati (tranne 

eccezioni) dal servizio e crediamo 
che i posti di ufficiali saranno conferiti a 


‘concorso è dietro aver dato le migliori gua- di 


rentigio di eapacità o di attitudi; 

Lmprestito elyico di Ge 
Leggiamo nel Corriere mercantile di Go- 
nova del 2: x 

Ieri, nelle sale del palazzo municipale , 
ebbe luogo la 45* catrazione del prestito.a 
premi 1860 © oggi diamo la lista completa 
dei numeri estratti : 


Numero 68387 Premio L. 400,000 
: » 64036 » ». 20,000 
Ì » 44764 » » 5,000 
î » 54275 >» >» 2,500 
ì in, » Ki 
» TA » 


2,600 

Pisgrozio. — Legkiimo nel Comiére 
mercantile di Genova del 2: 

* Si annunzia che questa mattina sia rovi» 
nato a Bogliasco .un cavalcavia che si stava 
costruendo sopra la Hmea ‘della strada for- 
Tata. Un operaio sarebbe rimasto morto e 
due feriti. Uno dei feriti venne portato 
‘questa mattina allo spedale di lammatone, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 3 maggio 
contiene : 
1. R. decreto 25 marzo, che aggrega le fra- 


4 


zioni Ponte alla Corcola e Caravita al comune , 


| di Massa di Somma. 

i 2. R. degroto 18 marzo, che approra V'addi 
zione di un nuoyo articolo allo atatuto della 
Società di assicurazioni diverse. 

La Direzione generalo dei telografi annunzia 
che è nuovamente interrotta la linea telegrafica 
dell'Amour fra Blagowetschensk e Wladiwostock 
(Siberia, 2* regione) 


NOTIZIE ULTIME 
Senato del Regno 


Nella tornata odierna, la discussione 
del progetto di legge per gli abusi dei 


_ ministri dei culti ha fatto un gran passo. , 


L'on. Carlo Cadorna ha terminato il 


sizione contenuta nell’articolo 1° non è 
disposizione speciaie, ma eccezionale. 


Esaurita la quistione giuridica , l’onor. | 


Cadorna trattò nella seconda parte della 
quistione politica, dimostrando con largo 
corredo di.dottrine storiche che i prin> 
cigfî del nostro diritto pubblico in fatto 
di polizia ‘ecclesiastica , proclamati dal 


Cavour, hanno fondamento nella storia | 


6 nelle tradizioni del nostro paese. 

| Quindi si fece à sostenere che il pro- 
getto di legge, specialmente nell'art. 1°, 
fa rivivere. l'appello per abuso e perciò 
è apertamente contrario alla legge delle 
i guarentige. Affermò che tutte le mene 


manifeste ed occulte della reazione cle- 
ricale non hanno potuto impedire il 


| 
| 


monio civile, la ine delle cor- 
porazioni religiose, la vendita dei loro 
beni. Poscia sostenne che nessun fattò 
grave e proporzionate alla eccezionalità 
della legge ne giustificava la necessità. 

Disse che non bisogna confondere i 
cattolici italiani coi. cattolici stranieri, 
perché î secondi vogliono lo sfacelo 
d’Italia, non così i primi. Rispondendo 
al senatore Amari che aveva dette la 
libertà della Chiesa essere una poesia, 
esclamò che è la poesia che ci ha con- 
dotti a Roma. In seguito osservò che 
sia che si accetti o si respinga la legge, 
non può l’Italia correre pericolo alcuno 
di ingerenza straniera. Soggiunse che 
con questa legge non potremmo più 
dire ai governi stranieri che la Chiesa 
cattolica gode in Italia di una libertà 
insolita negli altri Stati. 

Il discorso dell’ on. Cadorna venne 
salutato da segni generali di approva- 
zione, e l'on. ministro Mancini ha cre- 
duto di dovergli tosto rispondere. 

L’on. ministro fece la storia dell’ar- 
ticelo primo che diede argomento alle 
più violenti diatribe. per parte degli 
avversari della legge, ricordando come 
questo articolo fosse simile a quello del 
nuoyo Codice penale che venne appro- 
vato dal Senato, e che ora è sottoposto 
alle deliberazioni della Camera dei de- 
putati. 

L'ora tarda costrinse l’on. ministro 
a rinyiare il suo discorso a domani, in 
cui la seduta comincerà ad un’ ora po- 
meridiana, ma l’on. ministro guardasi- 
gilli è stato oggi così aggressivo che 
distrusse antici nte gran parte 


in animo di produrre, 
Camera dei deputati 


In principio della odierna tornata, il 
presidente del Consiglio presentò alla 
Camera un progetto di legge per mo- 
dificazioni alla dotazione della Corona 
e chiese ed ottenne che il progetto fosse 
dichiarato d'urgenza e deferito all'esame 
della Commissione generale del bilancio. 
L’on. Marcora ‘voleva proporre che il 
progetto seguisse l’ordinaria procedura 
degli’uffici, ma il presidente gli osservò 
che aveva chiesta la parola troppo tardi, 
«quando cioè era già stato proclamato 
che, non essendoci opposizione, si in- 
tendeva che la Camera ammetteva l’ur- 
genza ed il rinvio del progetto alla 
Commissione del bilancio. L'on. Corte 
| interrogò poi il ministro dell’ interno 


‘prefettura di Torino, col quale, si pro- 
mettono premì di somme di denaro ‘a 
coloro che arresteranno alcuni latitanti 
quella provincia. 
Il ministro dichiarò che il sistema 
dei premi è sancito dall'articolo 41 «dal 
regolamento del 1805 e della votazione 
che il Parlamento fa ogni anno d'un 
capitolo del bilancio , destinato sa quei 
promi, Dr. È 

Espose alcune iconsiderazioni per di- 
mostrare il vantaggio che, a ‘di lui av- 
viso, questo sistema produce, ed affermò 
che i suoi predecessori l'hanno sempre 
seguito, colla differenza però «che ac- 
eordavano i premi senza Ja preventiva 
‘pubblicazione degli avvisi. 

L’onor. Corte si riservò di ‘sollevare 
nuovamente la questione nella discas- 
sione del bilancio del ministero dell'in- 
terno. 

E 
snvini pregò la presidenza ad eccitare 
la Commissione generale ad affrettare i 
suoi lavori e l'on. presidente dichiarò 
| giò che noì abbiamo fin dall'altro ieri 
| annunziato, cioè che, la Commissione è 
convocata per posdomani, 5. 


| La Camera ha poi ripreso la discus- ; 


sione generale del progetto dì lagge con- 
cernente le Convenzioni pei servizi ma- 
rittimi postali e commerciali. 

L'on. Damiani compì il suo diseorso 
in favore del progetto di legge e dopo 
di lui parlò l'on. Manrogònato, il quale, 
con un discorso ascoltato dalla Camera 


con massima attenzione , dimostrò in ) 


quali punti Je Convenzioni sieno difet- 
tose non assicurando una tutela efficace 
‘ ed eguale degli interessi legittimi delle 
varie regioni d' Italja. 

L'on. deputato si riservò di presen- 
tare, nel corso della discussione , dopo 
aver sentite le dichiarazioni del mini- 
stro, qualche emendamento al progetto 
di legge. 7 

Lon. Del Giudice Giacomo parlò poi 


sostenendo che recano vantaggi note- 
voli a tutto il commgreio italiano. 


nerale. 


23: 
I PROGETTI, FINANZIARI 


Ieri sera il presidente del Consiglio 
‘| intervenne în serio alla Giuntà incarì- 
cata dell'esame delle proposte finanziarie. 

In seguito alle dichiarazioni fatte dal 
ministro, là Giunta ha determinato di 
accettare in massima i duò progetti di 
legge concernenti la conversione dei 
beni delle confraternite e delle parroc- 
chie, e l'ammortanionto dei biglietti a 
corso forzoso. 


anticipatame 
dell’ effetto che egli aveva certamente : gior parte degli studentrumeni si reca 


per si ari all 
mobile, si " 
Gli Ufei 29, 8», 4°, 59, 8,7° 0.8 Ter 
Accettato in massima la proposta; omendati- 
done vari articoli e tacendo parecchie rac- 
comandazioni ; l'Ufficio 1° ne ha approvato 
i primi 6 articoli e soppresso il 7°. 
x I sette commissari nominati sono gli ono- 
tevoli Meardi; Visocchi; Léardij Alli-Mac- 
carani, Morelli Salvatore, Grimaldi e Zeppa. 
Dall’ Ufficio 3° è stato nominato l’onore- 
vole Dezza a commissario dello schema di 
legge per la riammessione in tempo agli 
ufficiali ed assimilati a goderé i benefizi 
della legge 20 aprile 1865, N. 2247. 
A compiere la Giunta di quest'ultimo 
‘progetto manca il commissario dell'Ufficio 9°. 


GUERRA. RUSSO-TURCA 


Sul teatro di guerra d’Asia, altra eo- 
lontia russa avrebbe passato il confine 
all’estrema sinisra della frontiera, sulla 
strada Eriwan-lajezid, che noi abbiamo 
descritta nell’aricolo inserto nel nu- 
mero 416, del 2 decorso aprile. 

Se le notiziò sinora pervenutéci sono 
esàttée, sarebbeio quattro’ le colonne 
russe che avreblero sùperàto la fron- 
tiera dell’ Arm séguendo appunto 
le quattro linee di oprazione conver- 
genti su Erzerim e descritte nel pre- 
detto articolo. 

È naturale che nonsiano di eguale 
forza e che talune ani siano essenzial- 
mente colonne fianchegianti. Quale sia 
la principale non è faile per ora il 
prevedere, dipendendo questo dal piano 
che il generalissimo ruso nel Caucaso 
avrà adottato. 

Dal teatro di guerra d'Europa nes- 
suna notizia, tranne quila chela mag- 


pp 3 vidfgio 
$ suo in 
uh dispaccio da regina Vit- 


€AMERA DEI COMUNI 


Nellà sedutà del 30 Aprile della Camera 
dei Comuni, il sig. Gladstone, fra gli ap- 
plausi dell'opposizione, diede lettura delle 
cinque risoluzioni seguenti: 

1: La Camera è poco soddisfatta e si lazna 
della condotta, della Porta ottomana relativa 
mente al digpaccio scritto dal conte Derby il 
20 settembre 1876 intorno alle stragi commesse 
in Bulgapia. 

2. Finchè la Porta non avrà modificato asso- 
lutamente la sua politica, e finchè essa non avrà 
dato altre garanzie, oltre alle premesse, di a- 
dotare provvedimenti per migliorare la sorte 
delle popolazioni cristiane del suo impero, la 
Turéhia sarà coi è come decadiità da ogoi 
diritto all'appoggio sia materiale, sia morale , 
della Granbrettagna. 

3. In presenza delle complicazioni attuali e 
della guerra iniziata, la Camera desidera seria- 
mente che l’iniluenza dell'Inghilterra sia im- 
piégatà nei consigli dell' Europa a produrre lo 
sviluppo efficace della libertà locale ed il go- 
verno autonomo delle provincie insorte della 
Turchia, ponendo un termine all' oppressione 
che pesa su di esse, senza imporre loro alcuna 
dominazione straniera. 

4. Che, fedele alla saggia ed onorerole pra- 
tica seguita dall'Inghilterra nel protocollo del 
1826 e dal trattato di luglio 1827 relativamente 
alla Grecia, ln Camera desidera pure che l'ic- 
fiuenza della Corona si eserciti allo scopo di 
provocare un accordo fra le potenze europee 
onde imporre colla loto autorità al governo 
turco i cambiamenti imposti dall'umanità e dalla 
giustizia, cambiamenti necessari per la difesa 
efficace contro tutti gl'intrighi e per le garao- 
zie da ottenersi in favore della pace del mondo. 

5. Sarà presentato a S. M. la regina un in- 
dirizzo che esprime umilmente i voti della Ca- 
mera dei comuni per l'applicazione delle preco- 
denti risoluzioni. 


n Gladstone ch 
quilt ilizioni rp prata n 


a Bucarest ad arrnolars per la difesa 


circa la pubblicazione d’un ayviso della 


proposito dei “bilanaì , l'on. Pis- | 


} | lungamente in favore delle Convenzioni , 
suo discorso concludendo che la dispo- 


Domani proseguirà la discussione ge- } 


della patria. ) 
Dei movimenti dei turhi mulla tra» 


Sir Stafford Northcote, cancelliate dello sese» 
chiere, chiede cho la discussione sia rinviata 
@ lunedì. 

Questa proposta è approvata. 


uparo. i 

È probabile che lo sostamento di 
forze, dalla ‘sinistià (Widino) verso il 
| centro della loro linea, ditsa (Schumla), 
sia a buon punto e che, a rinforzare 
la prima linea, siano în narcia parte 
delle truppe che erano «ncentrate in 
Adrianopoli, Sofia è Nisse 
| _ | Francia: 


Ì 
Il Daily Telegraph ba pei dispaccio da | | Le speranze che io esprimevo a nome 
Costantinopoli, 30: | del se) RAZOR paia circa di 
« Hobart pascià è qui arrito e venne | malitenimento Vella pareva: Oriento;\not li] 
accolto con entusiasmo. Hobt pascià ha hege= o rierlegi agio spa hem 
annunciato un grande concramento di hi pico i xi Te vi ti pera To 
truppe russo nelle vicinanzeti Galatz. I | 7° nad ell "a fer È dali eh i A 
russi sembrano fare dei prarativi allo i art ni lo svn vai han aa 
scopo di attraversare il Daniio per en- na va Dit vi n fmeta La 
{fate palla Dobitdscha e mafare quindi:} "90 #genti, dopo pa eriirna c/Ì 
TATA | rientale fino a questi ultimi giorni. Voi vi 
frana scià credo che liprofondità troverete indicati i prineipii che hanno eon- 
dell'acqua sia iuficieto. perpermettero | ""N5y gi emo Macchi a VON BH sorsi 
* alle cannoniere turche di minore, ma e- | canti bd i RETI ap i ne, | 
gli ausconviaté- che. potrebbe : \pedire, fl | (ato averanoe E ee ei ia voto) ma | 
passaggio dei russi ue la Porte\agioriz | meri conelllativi lo difico ta la ssaray ana. 
tte st gino cei e slene] 

Il corrispondente viennese del’imes te- | ,3,° PE 31 Bin 

Len ata el ln Porta ba assisurat ufficial. | *PPi2M0ioriditmino il Wiritto di dichiairàro 

imenio che hon intendeva seiuparil’terti= | che esse ci trovano liberi da qualur.que im | 

toriò derbò.* 5 | pegno. Sei mesi or $0îî0, nòî volevamo Ta | 

“ | pace per l'Europa e per noi; oggi, noi vo- 
| Bliamo la pace per noi stessi. 

{ Ricordandovi le parole con cui si chiu- 
|'dova la dichiarazioni del 3 novembre noi | 
| dobbiamo ristabilire. nei giusti. limiti le | 

| preoccupazioni che tendono a mostrare il | 
prinèipio delle ostilità sn Danibio come 

| probabile segnale di danni ulteriori per 
la tranquillità generale * © ®© 

Fudr di dibbio, è dà prul@hte © da fag- 
| giò tt-fat “parto all'in preisto iti queta 
gravi tontigenze, ma nol non crediamo tut- 
tavia di venir meno a un dovere di patrio- 
| tismo rithihmafido la vostra attenzione sul- 
l'alto valore degli indizi che ci consiglisno 
| di ravvisare la situazione con calma è li- 

dertà di spirito, 

Nel principio di questa crisi noi ci sianio 
trovati in relazioni amichevoli con tutti i 
| governi ; noi abbiamo potuto constatare al- 
lora come essi erano solleciti di sòtttarte 
la pace del continento dalle peripezie della 
quistione orientale. Oggi, noi ci troviamo 
in comunicazione di idee con essi, per è- 
sprimere il desiderio che la guerra sia lo- 
calizzata, è pér speràfe che éasa conserverà 
Sino alla fine Je proporzioni nelle quali la 
vediamo cominciare. 

Rendendo omaggio alle disposizioni déi 
gabinetti, noi possiamo aggiungere -ehe-essi 
mon misconoscono le nosle. 1'Europa-non 
Îà mancato di essere colpita dalia  neces- 
sità del nostro contegno e dei nostri atti, 

Il Golos venne sospeso per duè mesi peicome della nostra ferma volontà perseve- 
an articolo in cui cecitava la società russifànte di restare in buone relazioni con essa 
a provare mediante sagrificii ch'essa ‘aNoi ne abbiamo avuto l'assicufazione, ed è 
degna delle riforme già accordate e che Baterciò che ci è permesso di dirvi; che da 
diritto ad altre riforme. atto anni le nostro relazioni con tutti gli 
tati esteri non sono mai state migliori 


| Le dichiarazioni del duca Décazes 


ALLE CAMERE FRANCESI 
Ecco il testo delle dichiarazioni fatte 


| 


Gli arciduohi Alberto e Guglieo sono 
aspettati alla frontiera della Crda per 
passarvi în rivista le guatnigioniti con- 
sidera ciò come un sintomo di prosni imd- 
portanti avvenimenti ' 

La ferrovia della Gallizia ha forto va- 
goni ed impiegati per accelerare il porto 
delle trippo tusse in Ramenia. i 

Notizie telegrafiche ca Braila allatan- 
dard assicurano che i russi hanno | cò- 
minoiato a gettare un ponte sul Danio, 


| Nella Moldavia sono comparse bai di 


briganti dopo la pattenza delle truppro- 


mene, 


| to Standard, ha da Belgrado che lo- 

| wetno serbo sta mobilizzando sei brite 

della milizia, che ricevettero online di 

tirecil 10 maggio per Gladova e Negol 
I rumeni hanno rioccupato Kalafat. 


Ì 


I russi collocarono una quantità di L 
| pedini sul Danubio per impedire il pass 
| gio dei vapori turchi sul fiume. 
| Si temono complicezioni nel caso che 
| squadra russa, ora in China, riceva l'ordi 
di recarsi nel Mediterraneo e chiede 
| passare nel canalo di Suez. 


Notizie pervonute da Achalzich (Caucaso) 
290 aprile, alla Gazzetta di Colonia, una 
colonnà comaridata dà delònbello Komarow 
ba'occupato Dewdin. | passaggi per Adjalia 
| ed Ardahan sono dopetti di neve. Lè trade 
| sbtfò ‘cattivo’, la saluto delle truppe eccol- 
| lente, La popolazione riceve amichevolmente 

le truppe ed obbedisce all' invito di consè- 

guare le armi. : 
| Secondo un telegramma da Erzerum'i 
| russi sono avanzati sino a Kars, dove ha 

Il comando Mukhtar piscià , in numero di 

6 a 6000 uom essi portano seco un 
| treno d' assedio. 


Questa dichi ione sequisterà antora più 
portanza ai vostri occhi se si considera 
» le potenze a noi vicine partecipano con 
al privilegio di non esserò impeghate 
li avvenimenti attuali da nessun inte- 
lo diretto, Il loro linguaggio soh lascia 
Sister dubbi, nè riguardo ai loro sefti- 
Mi «pacifici, nè rigusrdo -21 valoro che 
efannettono atl' affermazione "delle ‘loro 
caenti relazioni col governò della re- 
PUica francese. 

ste sono le dichiarazioni che a noi 
Pir6 di fare dinanzi ai rappresentanti 
delise. Due parole riassumotio e comple- 
tancyeste dichiarazioni lla quistione 
d'One, la neutralità più assoluta, gua- 
rentijall'astensione più scttipolosa dere 
esse base della nostra politics. La Fran- 
cia Y la pace con tutti e noi sappiamo 
di po: contare su) vostro concorso per 
assiolig:i bohefizl.. (Lì a Par 


Un abitanto di Mosc he vuol rimanere 
| incognito, ha posto è disposizione del 
ministro della guerra 100,000 rubli. 

Il consiglio comunale di Jassy ha ac- 
cordato 10,000 franchi e 30,000 razioni di 
pane per l'esercito russo, I contadini ru 


î) 


| ieri l'altro dal ministro degli esteri in | 2” 


tanto dinanzi a Batum. 


Lari 
Pietro: 


di incaricare il suo governo d° indirizzare 
al governo d'Italia, d'accordo e di concerto 
colle altre potenze, tali osservazioni, o di 
prendere tali provvedimenti, che possano 
assicurare la libertà e l' indipendenza del 
Santo Padre ed i diritti dei suoi sudditi 
cattolici, » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Buda-Pest, 2. — Camera dei depu- 
tati. — Somssich sviluppa la sua inter- 
pellanza, demandando se il governo in- 
tenda di osservare l’ avanzamento dei 
russi con indifferenza, e, nel caso af- 
fermativo, se il governo fa ciò sopra 
una base di garanzie capaci di tutelare 
gl’ interessi della monarchia, e speeial- 
mente dell'Ungheria. Domanda inoltre 
quali passi il governo intenda di fare 
per mantenere la libertà di commercio 
nel Danubio e preservare i negozianti 
tùngheresi da perdite. Somssich, moti- 
vando la sua interpellanza, dice che la 
Russia entrò nel territorio neutrale dei 
Principati garantito dall’ Europa; che 
colla occupazione dei punti strategici 
del Danubio la Russia SARNIERIA fet- 
tivamente il commercio, e che le grandi 
masse di truppe russe non lasciano nep- 
pure supporre quali'siano gli scopi a cui 
mira la Russia. 

Pietroburgo, 2. — Lord Loftus an- 
nunziò al governo russo che la Porta 
rinunzia alla protezione inglese sui sud- 
diti turchi in Russin, avendo essa l’in- 
tenzione di espellere i sudditi russi. Il 
governo russo rispose tuttavia che i tur- 
chi in Russia saranno protetti dalle 
leggi. 

Costantinopoli, 1. — Il generalissi- 
io dell’ esercito del Danubio ricevette 
l'ordine di prendere le misure utili ri- 
guardo alle navi, e specialmente, se è | 
necessario, d’interdire la navigazione 
del Danubio e di requisire le navi. 

Un dispaccio di Batum, in data di do- | 
menica scorsa, annunzia uno scontro, 


e per 

dove si arruola per la difesa della pa- 

tria. È A 
Napoli , 3. — I prineipi di Prussia 

sono partiti col treno delle 2 40. 
Londra, 3. — La 

terra rialzò lo sconto a 


L'R: 
Dispacoi della guerra 

Bucarest , 3. — Verso le ore 40 di 
questa mattina, presso Braila, fu aperto 
il fuoco tra le batterie russe e tre mo- 
nitors turchi. 

I turchi, avvicinandosi, bombardarono 
la stessa città, quindi furono costretti a 
ritirarsi verso mezzodì dinanzi al fuoce 
dei russi. 

Alcuni abitanti furono uccisi. 

Ignorasi ancora quante case siano ri- 
maste incendiate. 

Pietroburgo ,3. — Si ha da Tiflis, 
in data del 2: 

« La cavalleria russa, comandata dal 
generale Tschaytschayadse, percorse il 
28, 29 e 30 aprile il paese al sud di 
Kars. Alcuni distaccamenti si avè 
rono fino a Litschegirt, ove distrussero 
il telegrafo per una estensione di 10 
verste. Otto battaglioni turchi fuggirono 
dinanzi alla nostra cavalleria, abbando- 
nando le munizioni. abgren 

< Il giorno 30 aprile ebbe luogo un 
combattimento fra l'artiglieria e la ca- 
valleria russa e un distaccamento turco 
proveniente da Kars. * E 

< La popolazione accoglie le truppe 
| russe amichevolmente. » 

L'imperatore giunse ieri in Odessa e 
| riparti a mezzodi per-Kiew, dopo di avor 
ispezionato Ja flottiglia e le truppe. 


BO \OMMERCIO 
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Dotti emiss. 1800-04 . 
tito romano Blount 
Detto Rothschild 


Nazionale 


Credito Mobiliar 
Bauca Auatro-] 


pace: Moltke parlò evidentemente in 
quella guisa per constatare i fatti che 
devono persuadere la Germania a man- 
tenere una continua vigilanza militare 
@ tiha grande precauzione. 

La Gazzetta della ipo? dei Nord | 

dice che il viaggio dell’ imperatore in hà 

Alsazia sarebbe in rapporto” coll’ ado- An Parga) CIRTILINE dio 
zione definitiva di misure militari che gn 6 i fiaiva 73 15 denaro. Sempre ri. 
sieno eguali «a. -quello che la Francia duel la pra pagata 7 sce “ 

rese in considerazione. 0000 trattati "i prestiti pontifizi. 

i Londra, Pad Camera dei lordi. — ! i DEI rgentaio i se 
Lord Delaware annunzia che interpel- | Gattolico 76 20. 
lerà venerdì per sapere fino a qual —Nossun affare in altri valori. 
punto la neutralità dol Canale di Suez, Ta ribaaso | cambi. 
sia assicurata, $e esista alcuna garanzia 


trad: farente romane . 
Obbligazigni dette . . . 
Stwade fere. maridionali | 
Buoni merda. è 010 (oro) 
Boeletà Romana miniore | 


BORSA DI ROMA 
3 maggio (ore 1 pom.) 


Francia 3m. 112 a 112 20. 


di questa neutralità da parte della_po- Ta. chégues 112 78 È 
{ànze marittime, e se il governo intenda | pre = 28 12 è 88 


(Ore 5 pom ù 
Pià forma la Rendita contrittata da 73 20 a 
73 22 12 £. m., restando domandata & quivet'al» 


di presentato I cofrispondenza scam- 
biata relativàmente al Canale dopo il 
mese di gitigno. 


Lerd Stinhope (P interpellerà domani band Rs 
sull'importanza delle forze che l'Egitto | FIRENZE 2 el | 
è obbligato a fornire alla Turchia, se ron ea 500. n 4 Hi E Die 
l'Egitte è obbligato a fornire le truppo | Losdra 3 meri. - 28 18 92820 — 
dite il tributo, è so il pagamento del Francia a vista . . » . \112 60 v. ( 112 BTv. 
tributo cessa allorchè furono fornite le | 19 De Mesionalo in aa 
truppe. Ato Bassa Nacienale [1700 — n [1750 
Brucdittà; R.— Il vescovo di Namur | Strade ferr. meridionali | 330 
pubblicò tima violenta lettera-pastoralo . Ce ergiteli dotto ti 
contro l''alia. =. ! Credito Mobiti 570 — » | BIRIRL 
Bruatelles, 2. — Al Senato, il mini- Banca Generale pri n 
stero, rispofidendo ad una interpellanza, Osservazioni 2 3 
dichiarò che .il governo ha consultate  Ren.it.5*. god. l*gen. 1877 72.021/2e ‘73.05 0 
lè Camere sindacali, «ed è pronto a ne-. PARIGI (ore 3 30 pom.) 2 3 
oziare un trattato di commercio colla Roadita francese SEA | pi) Rd v 
y i È È » » 
TOGA i Î Banca di Franeia ...| ——| —— 
La «Camera dei rappresentanti conti» | pandita italiana 5 00 “us 50 
nua a discutora il progetto di legge per » » BO Gee —— 
la riforma elettorale! = = «sì vdon | De Lo eci P piace 1 - 
Cagliari 8. =»Sì scrivo da Tunist! Oppio. tere V. E. 1069}  ——| 207— 
all'Avvenire di Sardegna che in con- Azioni ferrovie romane _- 0 - 
formità “al parero di tti i dignitari, | Ottoni comano: |-— = | 8I8= 
appositamente convocati  avantieri , si | Azioni Regia tabacchi . i se rep 
proclamò la neutralità della Tunisia | Lovdra a vista . . - - | 25 Cori fendi ri 
nella guerra fra la Turchia o la Russia. rr a Pio Sub PARC 
Il principe Tommaso fu accolto fe-| VIENNA 1 n 
stosamente dal Bey, che gli restituì la, yrovitire ....... 138.40] 138 
visità al-Comsolito italiane. Lombarde FROOE HPA fia 
Bàlacia; 2. — Furono imbarcati sul | Banca Anglo-Austriaca - 
Cristoforo Colombo i resti mortali del rosi de Da po i >. 
generale 'Bitio, a cui venneto resi gli | Napoleoni d'oro . + 10 31 T 1030 — 
onori militari con gontil brillante Ac: 1a ha Dee 
concorso delle autorità civili, dell'eser- | Gumbio sv 128 75 128 25 
tito e dellà marina olandese. Il Cri- | Rendita auetr | n 60 | pe 
sfoforo Colombo partirà‘ demuni per Unicn-Bank S| = 
Singapore. Tutti stanno Meri 5 | Ritiditaanst.nuova (ore) | 70401 70 40 
Vienna 73. — Il Fremdenblatt di- BERLINO 1 2 
mostra che gli impedimenti momentanei | Austrische . . . . . - - | 34350] 34050 
per la navigazione. del Danubio sulle | pae PRATI RP D Mao 
rive non Austriache non può fornire.un-| Rendita italiana ». .. ..{ €550 
motivo di reclami da parte dell'Austria. | Tabacchi + > . +-+. + - 


Rendita tarea 


Questo stato di così può essere disng-' 
gradevole e iòtevole, ma i belligeranti | 
non possono far la guerra con un estre- 
mo riguardo pèr gli interessi dei neutri. 
Il punte più impottante è che le fron- 
tiere neutre sibno rispettate. 
Costantinopoli, 3. — Il Giornale uf- | 
ficiale dice che non ebbe luogo alcuna | 
battaglia importante e che le avanguar | 
dib' russa itn'Asia' sono comparse sol» 


GIACOMO DINA, DinerTorEa. 
Romsatno Giovanni, Gerente. 


SOCIETÀ! ANONIMA 


DEL: PETROLIO ITALIANO 


(Vodaro il programma fn quarta Pagina) 


| Farmneia omeopatica, Roma (V.4p.} 


nza- + 


fa ae lgghio 


DI 


ROMA 


ACQUA DENTIFRICIA ANATERINA 


preparata da A. GRASSI 


Quest’acqua Anaterina venne perfezionata nella sua chimica pre- pare e coltivare i preziosi depositi di Petrolio, siti nel distretto | " signor ingegnere, Sandiforth Featherstone Grifin, il quale Nel caso di tion assegnamento di Azioni, il deposito sarà résti- 
pprnioni e resa molto più ricca di tutti quei principali medicinali di Miano, Provincia di Parma, compresi in un tratto di terreno | dimorò in Pensilvania ser oltre dieci anni, ritornato recentemente | tuitò ai rispettivi sottoscrittori senza veruna deduzione, 
’azione tonica, balsamica, sedativa; antisettica, antiscorbutica 6 den- avente un area superficiale di oltre 2013 Ettari, la di cui pro-| dell’Italia, ove s'era esyressametite recato onde visitare la miniera 
tifritia ©he sono conosciuti nella moderna terapeutica è dentistica ; 


Vul Et ano slava preparazioni ehe sotto | BL | liano, în virtù di Neale Deeretò portante Ja data del 14 Giugno | Là coltivazioni delli Miniera, ossia 
) 


per, l'igiene dell bocca. 


È il rimedio agliore per dolori reumatici di denti, per infiam- data 27 Giugno 1874. area essendone mpregnàto, l’esistenzà di un grande bacino di 


mazioni ed énfimione, leva il tartaro esistente dai 


disee nuova foragione, risalda i denti rilassati mediante il rinvi- 


gorimento delle gingive e ripulisce i dentt e le gi. 


materie dannose, tlà alla bocca uua fraschezza aggradevole e ne to- niere di Miano non esitaronò a riconoscere ed hanto dichiarato | d'impianto dell Società, all’ acquisto di macchine è materiali, 


glie dopo breve uso ogui cattivo odore. 


vezzo del Flacone L. 2 con istruzione. 
lei Prefetti, 12 p p. Roma 


Vendita all’Agenzià A. Taboga 


I, FIRENZE 
Barriera della Croce 
Via Aretina 19 


[Un elegante letto di ferro vuoto 
icon paglieriecio a molla 
coperto in stoffa di filo 


Stabilimento per costruzione di letti 
Spedizioni in provinoia contro 


PREZIONO RITROVATO 


por Ta curà tadicale è perfetta con- 
rvazione della capigliatura, ossia 


elli 

’omata igiei di Folmina, di 
Luigi Gerbella, Éssa non macchia 
pelle nò biancheria, perciò ®i ado- 
pera come una pomata qualunqub 
per toeletto e senza lavature. 
Pre; 


zzo L 4 e L. 2 20 il vasetto 


Deposito gonerale in Rema, Ditta 
A. Dante Ferroni, via della Mad- 
dalena 46, a 

Contro vaglia postale si spediscè 
ove vi è ferrovia diretta cel tras- 
porto a carico del committente. 

Depositi succursali in Roma, 


troni è C., 990; 
seppo, vin Sabini Il o via d 
Croce, numero 4. Michelo Searpini 


que Città d'Italia, per: una 
fabbrica industriale già av- 
viata. Dirigersi alle 

+ A; 103, fermo in posta, 


AVIGLIANO (Piemonte 
Inutile intavolare trattative 
Isenza buone referenze. 


N Dozz.* 200 
DONE EI PIEDI SUATI | 


qua di toeletta igienica, distrag] 
tantaneamenta il cattivo odore 


otte ng) 
preservativo delle gelatur 
L. 3 $0 la bottiglia. 


Le tele è 


ita i ’, n sii si e penses postales et acces: confronto colle più riputate co; le” 
riferita in Roma all'Agenzia A. | Baisponibile il Nuovo ed elegante Prezzo corrente della Biancheria, unitamente al catalogo deifff on recerra ripooso imme Milan, Porta Magenta fl CONDRA. Page iui 
‘aboga, v = NCerredì da Sposa di L. 350, 500, 1090, 1500, 2000, 5000, che verrà inviato? flie, Milan, Porta M + 12 lRossi, ico. Ricco aportimento di tele. batlste, Ranelle, madapolam, 
dda RED | [gresso è semplice richiettà. Dirigorsi dai signofi mier etage, D. Angelo De-Rc pereniit,tato in bianco che colorati. Davanti di camtele 
MOLINI DA P i SAMOLTAT i e fre rasi i e a 3 
Massima comodità potendosi” te- | SCHOSTAL E HARTLEIN - 


nere sopra la tavola ed avere così 
îl pepe sempre fresco. 
In legno lucido L. 2 50 


pedizione per ferrovia porto a | MI MILANO 


carico del committente. 
Dirigersi all'Agenzia Taboga vià 
dei Prefetti 12 pp. Roma. 


MAGAZZINO 


CAPPELLI ven SIGNORA: 


Corso Piazza Sciarra, 254, p. 1° 


0 va cdi 
FABBRICA E NEGOZII DI LETTI IN FERRO, VUOTO ED 
ALTRO NUOVO II ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà degli articoli è modicità 


oco tempo APERTO in via del Teatro Vallè (accanto al Teatro). ROMA. 
ia) saicena ANO da} ad una ina verniciato a fuoco è dorato. don Ri Scr ® paglieriscio Pian 1 coso. | 
pagliericci a molla, e materassi, alla passeggiata di Ripetta, presso il Tevere. PREZZO CORRENTE 
glia postale sumentato di L. 8, por l'imballaggio d'ogni letto completo o canapò. 


ROMA. - Corso, 161 - ROMA 


[Corso Vittorio Eman. Via Cerretani Num. 3, 


RAND BOTEL DES BAINS } = 
AIDA IE | | ACQUA 
ouverts toute l'année ( 
EAU BROMOIODUREE 


di ME - 


I PETROLIO ITALIAN 


DENOMINATA È 


THE PETROLEUM COMPANY OF ITALY, LIMITED 


Cilale Sociale L 100,000 tario, ossia L it, 2.500,00, diviso in 25000 Azioni di LL A sterline l'un, equivalenti a L. it.100 in oro, delle quli soltanto 7,500 Azioni sond offerte al pubblico tn Talia 
MODO DEI VERSAMENTI 


L.it. 25 all'atto della domanda; L.it. 25 al momento dell’assegnamento delle Az! |; Lit. 25 tre mesi dopò 
e Lit. 25 sei mesi pure dopo l’assegnamento delle Azioni. 


Consiglio d° Amministrazione in Londra 
Il molto onorevole lord Franels George Godelphin | mata inglese, dimorante Gliff Parade, Southend, Contea di | Il baronetto sir Movvard Elphiutone, dimorante numero 


Essex. 41, Waterloo Place, Pall Mall. 
Osborne, dimorante numero 19, Chapel Street Park Lane. Il sigrior Septimus Short, dimorante Upper Hornsey ln baroiietto sir Memry Gool, dimorante a West Croydon, 
L'onorevole Oliver George Lambart, maggiore nell'ar- | Rise. | Conte di Surry. 1 
Banchieri in Inghilterra, TME CITY BANK, Loùdra. — Banchieri in Italia, La BANCA POPOLARE, Bologhi. 
NAZIONALE Sede della Società ia Inghilterra, N. 9, MINCING LANE, Londia, — Sede dell'’Amministrazione în Italia, VIA S. STEFANO, N. 9?, Bologna 
Questa società è stata costituita allo scopo di acquistare, svilup- | tutte le Zone oleifere ialiane. coltivazione della miniera. 


Tanto il contratto di compravendita quanto il Deereto Resle 
di concessione, gli Statuti sociali, il rapporto, le mappe, piani éc. 
estrazione del Petrolio, |sono ostensibili presso la Sede della Società, ove altresi verranno 
+ Il suolo tutto dell'interà | fornite le module della domanda di Azioni, Module di sottoscri- 
zione si troverarino pure presso i Banchieri. 

Con successivo manifesto saranno indicati i Banchieri delle siti- 
gole Città autorizzati a ricevere le firme dei. sottoscrittori ad a- 


E zioni, ed il giorno in cui verrà aperta là pubblica i 
che quei terreni racchiudono i più ricchi depositi di Petrolio fra | all'esecuzione sei lavori necessari ed all’ immediato svilappo è |ad nîe Quota parts del Capitale Siculi n 27 pag 


prietà è assicurata da una concessione aceordata dal Governo ita- | di Miano ne fece il più favorevole rapporto. 


1874, debitamente registrato in Roma, alla Corte dei Conti, in| sarà fatta eol mezzo di Pozzi Artesia 


denti e ne impe- Illustri Geologi italiani e stranieri siccome i signori prof, Stop-| questo mineraleè dimostrata nel modo più positivo. 


give da tutte le pani, Capellini, Fairmand, Forbes ec:, che hanno visitate le mi- La totalità èl capitàle sottoscritto sarà applicata alle spese 


(È, STABILIMENTO ORTOPENCO-IDROTERAPICO F 


Medico Direttore Dott. Cav. Eaol Cresci Carbonai 


IDROTERAPIE SECONDO I PIU RECENTI SISTEMI — CURE ELETRICHE e IDROELETTRICHE — ORTOPEDIA FIRENZ E ® 
GINNASTICA Barriera della Croce & 
1\ PENSIONE PER I MALATI — CONVITTO PER I BAMBINI — ASSISTRZA MEDICA CONTINUA — PROSPETTI GRATIS 


Via Aretina 19 


7 
F Ì 

NELLA FARMACIA OMEOPATICA SPECIAL" 

da ending ita, Pi 

e dalle 5 alle 6 Poma: Sogunlatetetion li Far Sdi pieni 


DINAMITE 


Sipregano! signori consumatori di DINAMITE di stare in guardia 
contro le coRRAFFAZIONI di questa materia esplosiva venendo intro- 
dotte in comercio altre sostanze col nome di Dimamite. Sono ap- 


Un bellissimo canapè 
di ferro con pagliericcio a molla 
ad tiso letto con stoffa di filo 


Il 
| 


D i r is macista gratis i rimedi, 
r L. es punto questisostanze che possono cagionare infortunii. .Ju detta Farmacia, fornita di ogni sorta di i n 
Lage a La sola pbrica autorizzata a confesionare la Mimemste Nobel | di Specialità, di busto tascabili, natucci, Farmacia da viaggio. da at 
in Italia è uella della Società Anonima Italiana in A-|Pagna eco a prezzi discreti, erri del Cioccolatte di salute peri 
‘esentata dall' AGENTE GENE- | ® L. 175 il paeco di 300 gram. è del Cuffà 


Omeopatico muti 
cevole al gusto n L. Ì, il pucco di 300 grammi. L.. 


Essenza di Salsapariglia COLBERTI 


PARIGI: ‘ativo per eccellenza, per la guarigione di 
irus lasciati nel sangue da antiche malal sie pe ti cere di tatte 
ffezioni della pelle e quale correttivo delle acidità del sàngue. 
DELLA DINAMITE POE, 
- resn in qualunaque deposito sito esclusivo da A. Manzoni è C,, via della Sala, N, 1 
sm, | + rosa foca di porto e d'imballaggio in qualsiasi località del Regne | (angolo S. Paolo. 
ove esista Stazione di Ferrovia. Vendita in Roma nella farmacia Reale Garneri, Via del Gamba 


PRIMAVERA 1877 pn ] SE | 


ita Fabbrica iancheria di Vienna! N" _————————————— —rreo o 
* SCHOSTAL& MARTLEIN Îij ESERCITO ED IL BILANCIO | (ACQUA, MMERALE DI MONTE ALFEO 


2 DA La più importa: & ” 
ROMA - Corso, 101, - ROMA TARE e LA più importante delle Acque Solforose d'E .ropa 
î Sorgente fra le roccie del più paro Zolfo, ba una azione purgante' 
I. 3. — Presse E. Loescnar dopurativa, solvente, cura lo malattio della pollo, ha azione rIiole] 
(tiva sul fegato, sulla milza, sui reni; promuove le forza del nisterna! 
(digerente, riavoglia l'appotito; espelle dal corpo i prineipii putridi 
© di fermento, così risaua $l corpo dai mali esistenti o che lo mi-| 
Macciano. Quest'aequa minòralo modifica essonzialmenle od in modo! 
favorevole l'organismo. | 
| LI 
Î 


Aequa Minerale Salso-Jodica di Sales 


La più Jodiea dello conosciato | 

usa in tutte le malattio in cui è indicato Il jodio special. DI 

‘nella scrofola, nel gosto, oftalmio scrofolose, Edi punt è card 
Teggo egregiamente i temperamenti linfatici  rachitici scrofol.ai, 


si trovano presso lo principali Parmac: 
dal dott car. Arneto Brugnatelti, Voghera: 
in Rema presso l'Agenija A. Taboga, via dei Pro.| 


ALFREDO W$ LA SALLE 


Camiciaio Brevettato 
\ Fornitore di S. A. R. il PRINCIPE UMBER.0 e Sua Real Casa 


‘orino, via S Lazzaro N. 14. 
cazioni ln carta che avvolge ogni 
re sarà munita della 


| FERRO PIENO 


Marzio, 82 DA 83. 
di prezzi non teme con- 


hke 


Si pregia annunziaro alla rispettabile sua elien: 
tela d'aver ricevuta la Gram Nevità in Veste 
da Camera in tela e erèton colorata. Lavorazioni 
eseguita colla massima precisione cd esattezza, 


Modelli eleganti esclusivi della nostra fabbrica. 


Veste da Camera in Creton colorato, ele 
gantemente guernite da Z. 7 350, $ 50, #0, 
#2, 14, 16, 158, to. 

Veste da Camera in Creton colorato e in 
tela d'Asia, elegantissime guernite con ricchi ri 
cami e guarnizioni di nastri in seta da Z. 25, 
40‘ 45, 50, 60. 

‘este da Camera in Sbirting bianco fi 
nissimo, con eleganti ricami (entre deux) da # 
30, 35, 40, 50, 60, 

Veste da Camera in Batiste Claire (Velata 
guerniti elegantemente di ricami, pizzi © nastri] 
in seta da L. 69, 70, SO, 90, 100 + 150. riceveranno immediatamente 


_ — bontro. Italin, Milano, Porta Ma-(£slo ssi, matematician, Po; 
| AFFARE ECCEZIONALE Ò 


TORINO I FIRENZE I ROMA 
sd l'Università | via Tornabuoni, 20 | = Corso, n. 307 


SI spedisce contro vaglia postale 


VINCITA SICURA AL LOTTO 


inelte steura al Lotto Unfatling means 
fulla base della matematica to win the prize in the italian lot 
tery according lo matematici. 


iante il pagamento al sotto- 
itto del 10 per cento sopra ogni 


fents, N. 12-A, piano primo, D. Magenta, N. 12-A, first floor, Italy, 
“p De-Rossi, primo matematico; Milan. 
1 mondo. 


o di cotone senza cueitùrà, foido derus e righe a colori. Cent. 50, 73 il paio. rime assurée à la loterir| en la loteria f È 
Caltè per signora idem, Cent. 75 è L. { il paio basé sur la matématique | fundada sobre la matematica. BI | SSR E io Anania, 1° piano ; 
Grandioso Assortimento di Calze è Calzette di cotone, filo di Seozia , e Seta. Altafii fmoyennant 1 LI ì pagumenio also Rinomatistimo Speci 9 
Der d ne, ’ " m je paiement au soussi-/,.. vga = i nom: fiale Stabilimento per li 
fffnovità nelle calzette eolorate. Assortimento completo in Maglie per la corrente stagione. [gnò du dix pour cent sur chaquelsa finto del diez por ciento  sobi per Blaneh 


id elcadsuna ganancia. 
Ù È sone [ciones diri al suseripi 
dresser, pour des information lsiante erigere apri Questo Stabilimento va sopratutto distinto per l'ottima qualità delle 
hu soussigné avec lettre affranchiela francos para los gustos de cori ‘00° tmpiogato nonchè per l'accuratissimo matodo di fabbricazione, ele. 
ontenant deux franes pour les dé-l,o y iran respuesta imme-@ E*224 ® perfezione del taglio d'ogni singolo articolo, per e ì 


rage DI su misura ec. 
VAMICIE, MUTANDE, GIUBRON 


Sono siunte 


Groton colorate, nuovi disegni di fantasia. Si eseguisoono camicie su misura. 


Ssi trova sempre 


tto pubblico dell PREZZI FISSI 
Fuori di Milano non si spedisce che contro assegno 


Si spodisco gratis è franco, a chi 3 
div articell, coi relativi chi ne fa richiesta il Catalogo de 


Mezzi 0 condizioni; contenente altrosi l'i- 
struzione necessaria pol modo di dar le misure. 


sm gu n 


Sicher gewinn 
anf Grundlage matematitche ‘inoì clienti: 


Bari 7 30 20 66 86 
Firenze 69 30 87 


ALLA CITTÀ DI VIENNA 
FIRENZE BOLOGNA 
Via Mercato di Mezzo R 


D'OREZZA 


‘corsica) | 


Gradita al palato. 
Facilita la digestione. 
Promuove 1° appetito. 


Si conserva inaltersta 
# guzzosa 


in lock, D. An] Torino 
De-Rossi, mathomaticker. | Venezia i 

e - Si usa in ogni stagione. 
N.B. Ogni giuocatore è pregato di attenersi scrupolosamente alle 


lconnnA NOS er Ù pa LI aerie distribuitegli so ama vincere in brere ingenti somme, ) v = x Unica per l 
FIRROMOODUREA FERRUGINOSE-ACIDULE-GAZZOSE e CARBONICHH \f | [che detta serio sono basate sulla matematica; scienza positiva, ine f { fitte dagli ato- fol ferrugiuosa a domicilio. $ |. 
Donches- Bainade vapenzi | | (Estratto dai rapporti e epprovati dall'Accademia di Metda)f | Yfullibile ed inappellabile (che escludo ogni eccezione in contrario), più deboli. cda | 


le commissairi 


INCHIOSTRO. SIMPATICO 5" 


serittura prima invisile di un bel verde smeraldo la quale scomparisco 


di nuovo esposto che sia il foglio all'aria. 
Prezzo del fiacon L. 1 20, Ù 3 
Dirigersi all'Agenzia Taboga, Via dei Prefetti 12 p. 


- Sallo d'inbalation. L'Acqua d'Orezza è sonza rivale; essa è superioro a fte 


NB. On n'est admis que sur production d'une carte délivrée par: 


Mamos distraetionslfi | Yllo personiè indebolite sono pregati a consultare i signorme- matico dell'universo. | 
VALAIS SUISSE ìo Idici sulla efficacia di codeste Acque în tutte le malattifro- 
HOMBOURG et BADE venienti da debolezza degli organi e mancanza di san, © | 


come da vincite che avvennero in questa settimana. Si prevengono 


i vincitori a versar subito il 10 per cento al De-Rossi, primo mate- 


Acque dell'Antica Fonte di 


— ile Acque Ferruginose. » — Gli ammalati, i convalescof e 


GOTTA. E REUMATISMI PP 


Bosa o vendità in Roma presso Paul Caffarel, y del PILLOLE DI LARTIGUE Si mpediscono dalla Direzione della Fonte in Brescia dietro vaglit 
il 


pecialmente nelle anemie e colori pallidi. 


nn (Corso, 19. postale 
con quest' inchio- Dea (34 ANNI DI SUCCESSO). 100 Bottiglio Acqua. . ». L.23-|t. 3g 
in foglio di carta SORPRESA. Da dpi Riconoscinto specifico contro le detto duo affezioni, prescritto dai Vetri è Cassa.» > > »1l350| 3050 
o di un lume apparisca la SERPENTI DI FA AONE pallottola che si rimari medici di Francia 6 specialmente dai signori Chomel, Double- 50 Bottiglio Aqui. . . L12—jg 
in lungo e grosso serpento ©! attortiglia su so stesso | Lisfrane, Velpeau, Fuster, ecoz guariscono l'attacto il più volento Vetri e Cassa » 750 [ « 19 50 
parer vivo. 


in 24 0 36 orà è quando gli accessi rendono imovimenti imponibili 
Depositari generali per l'Italia A. MANZONI e C., ria. Sala. d'italte 
lauo, vendita in Roma, nelle farmacie Reali Garneri Via 016,6 


Casse @ vetri ni possono rondere allo stesso prezzo affran | 
Prezzo L. 1 la scatola di 10 pallottole. vr cate fino 


L. 1 10 franca di porto nel Regno. 


. p. Roma. 


Tipografia dell'Opinione, 


In Roma deposito presso il sig. Paolo Caffarel, Corso, 19 (6) | 


Dirigorsi all'Agenzia Taboga, Via dei profeti 12, p.pfma. ® Marchetti Selvaggiani Via Agelo Custode, o nelle primarie Mi-am 


